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PARTB UFPICIALE

Partenzpda Roma di S. A, E.IIGranducaVladimiro di Russia
-Leggi e deeretis R.deereten.197 che istituisce inForlimpopoli
tena scriola normale superiore maschile governativa - Elegio de-
ereto n. 198 conegrnente la nomina d¢i vice segretari ammini-
itiativi di $' cla.tse nelle Inteitdenie di finanza e il'coitfehinanto
dei posti di vice-segretario di 2' classe della carriera ammini.

strativa e di ragioneria trei Ministero delle Finanze - II. dr-
ereto n.200 che nomind sin tnem6ro della Commissione per i
danneggiati,politse;° delle provincie siciliane -- 55. Jeereto nu-
snero 268; the sisódilled la tariffts generale d¢f ddai doganali alla
voce Monete di rame - II. decreco niemero CXCVIII (Parte
supplementare) che costitiiised iri ente morale l'Ospedale civile
S. Gitiseppe gi Casnigo 4 to autorizza ad accettare la donazione

fatta a suo favore - EE. deierete n. CXC1X (Parte stepplemen-
tare) che concentra le opere pie Cassina e Fumagalli nella Congre-
gazione di carità di Robbiate- itelazione e it. deereto che scio-
glie il Consiglio cómunale di Agira (Catania) e nominaan Com-
miss. straordinario - Continµasione depli Allegati alla legge 22
aprile 1893, pubblicatta stella Gazzetta Utileiale del 26aprile n. 98-
Deereto ministerlate cAs approva.la graduatoria dei disegna-
tort di ruolo e d¢i periti straordinari in servizio negli u/]fes tec-
nici di /Inanza che hanno i requisiti per concorrere ai posti di
geometri disegnatori nel ruolo organico stabilito con R decreto

30 dicembre 1892 - 3Einistern dell'insterno a Disposizioni fatte
9:el personal¢ dipendente - Disposizioni fatte pel personale della
Amministrazione di Pubblica Sacurezza - 551úlètero tti Grazia
Glastizia e del Culti: Disposizioni fatte nel personale dell'Am-
ministrazione giudiziaria - Disposistoni fatte nel personale delle
Cancelleris ¿ Segeterie giudiziarie - Disposiaions fatte nel per-
sonale dei notars - BEtnistere della f.u.•rras Disposizioni fatte
nel personale dipendente - alinistero di Agrieoitura, indu-
stria e Ooñangeimia: Protezione dei marchi di fabbrica e di

cohemercio in Giacía a hollèttino demografico dei comuni capo-
luoght dt provincia nel etese di marzo1893-Elenco delle dichia-
razioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel

registro genei•ale d¢l Ministero durante la prima quindicina del
mese di marzo 1893 - Avoiso di trasferimento di proprietà
letteraria - lairezione f.eneéate del Debito Pubblico a Ret-

tiliche d'intestasioni - Ilollettine sketeerlee.

Il Nunsero SOT della Raccolta«ßlciale deue leggi e dei decreff

del Regno, conuena il seguente decreto:

UhíBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge organica sulla pubblica istruzione, del

13 novembre 1859 ri. 3725 ;

Veduta la legge sull'istruzione obbligatoria, del 1õ luglio
1877 n. 3691;
Veduto il regolamento per le Scuole normali, approvato

col Nostro decreto 14 settembre 1889 n. 6493 (Serie 36);
Veduto il bilancio di previsione della spesa del Mini•

stero dellå Pubßlica Istruzione, per l'esercizio finanziario

1892.93, approvato con la legge del 28 dicembre 1892

n. 715;
Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di

Forlimpopoli, nelle adunanze del i& e del 21 febbraio 1890,
del 28 diceinbre 1891, del 4 gennaio, 5 aprile e 14 aprile
1892, oynologate dalla Giunta amministrativa per la pro-

vincia di Foril, a termini di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pabblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
PAETB NON UFFEIALS

Telegrammt den'_Agenzia Stefani - Lisuno deMa Borsa - In. È istituita in Forlimpo¡iólí uni Scuola normale supe•

sertidi. riore maschile governativa.

PARTE UFFICIALE
Col treno delle ore 9, è parüto questa mane da Rcma

per Perugia, S. A. I. il Granduca Vladimiro, col sio se-

guito.
Fu ossequiato alla stazione dalPAmbasciatore di Russia

e dal personale dipendente, nonchè dal Ministro di Russia

presso il Vaticano.

Art. 2.

Il comune di Forlimpopoli adempirà a tutti gli obblighi
che gli incombono, secondo le norme vigenti, in ispecie
secondo l'art 360 della legge 13 novembre 1859 n. 3725,
art. 11 e i capi II e XII del regolamento per le Scuole

normali, approvato cot suddetto Nostro.. decreto 14 set
tembre 1889, e secondo le citate deliberazioni, për le quali
è obbligato a corrispondere al Governo, pel mantenimento
della Scuota, l'anntío contributo di lire quattromila (L.4000)
da pagarsi in due rate semestrali.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1893

UMBERTO,
MARTINI.

vthio, nGuaraasigilii: BONACCI.

Il Numero 298 della Raccolta U//lciald dSild teggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pel Tesoro, incaricato delle funzioni di Ministro delle Fi-
nanze;
Veduto il JL D. 30 agosto 1891 n. 517;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Non potranno essere nominati vice segretari ammini-

strativi di 3a classe nelle Intendenze di finanza, ai termini
dell'art. 1· del R. D. 30 agosto 1891 n. 517;

a) gli impiegati delle Amministrazioni esterne dette
Imposte dirette e delle Dogane e Gabelle, i quali non ab-
biano prestato servizio per 2 anni, almeno, computato il
tempo del volontariato;

b) I volontari demaniali che non avessero sostenuto
con esito favorevole l'esame di abilitazione per la nomina
ad impiego retribuito nella Amministrazione del Demanio
e delle Tasse.

Art. 2.
I posti di vice segretario di 2a classe della carriera am-

ministrativa e quelli di vice segretario di 26 classo della
carriera di ragioneria nel Ministero delle finanze, potranno
essere conferiti anche ai vice segretari della carriera ri-
spettiva, ma nella graduatoria del personale del Ministero
tali impiegati prenderanno anzianità a partire soltanto dalla
data del decreto che ve li avrà trasferiti.

Art. 3,
Le disposizioni del R. D. 30 agosto 1891 n. 517 con-

trarie al presente, sono revocate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1893.
UMBERTO.

GRl3fALDI.
Visto, il Gaardastgfili: BONACCI

Il Numero 200 della Raccolta Ufsciale delle leggi e dei decreft
del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE IV ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883 n. 1496 (serie 3·);
Vedulo it Nostro decreto 4 settembre dello stesso anno,

n. 1575 (serie .$6) ;

Udito il Consiglio dei MIAistri;
Sulla proposta dei þTostri Segretari di Stato, il Mipistro,

dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,. e il Mis
nistro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor avvocato commendatore Giacinto Scelsi, sena-

tore del Regno, ò chiamato a far parte della Commissione
di cui all'articolo 3 della legge 8 luglio 1885 n. 1496
(serie 3.), relativa ai provvedimenti per i danneggiati po·
Iitici delle provincie siciliane, in sostituzione dell'avvocato
commendatore Calcedonio Inghilleri, consigliere di Stato,
senatore del Regno, dimissionario.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
GRIMALDI.

Visto, li Guardasigilli: Borucer.

Il Numero 808 della Itaccolta Uticiale delle leggi e dei decreff de-
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO L

per grazia di Dio o per volona della Naalone
RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro, interim delle Finanze;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Alla voce n. 211 della tariffa generale dei dazi dogâ··

nali è aggiunta la seguente sottovoce:

n) in monete :
i• Aventi corso legale nel Regno . . . esenti.
26 Altre . . . . . . . Chilogramma, lire 10.

Art. 2.
Nel repertorio generale della tariffa dei dazi doganali

sono introdotte le modificazioni indicate nella annessa

tabella, firmata, per ordine Nostro, dal Ministro Sagretario
di Stato per il Tesoro, interim delle Finanze.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes·

sivo alla sua pubb1kaziòne nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, e sarà presentato al Parlamento per essere con·

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.
UMBERTO.

Gantam.
Visto. [i Guardasigilli: BonAcci.
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TABELLA

Voce da modificare.

VOCI DEI, REPERTORIO VOCI DELLA TARIFFA

Categoria N.e lettera

Monete di biglione e di Rame, ottono e
rame. bronto in lavori

non nominati . XII 211g

Voce modificata.

VOCI DEL REPERTORIO VOCI DELLA TARIFFA

Categoria N.e lettera

Monete di biglione e di Rame, ottone e
rame, bronzo in mo-

note.ecc.
. . . XII

.
Alla

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro, interim delle Fifthfixe

GRWALDI.

Il NumeroOXOTHE (Partes.stpplementare) della Raccolta Ufneiale
deNa legat a dei decrett del Regno, contiene a septeente decress:

UMBERTO I.

Iser grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Congregazione di carità di
Casnigo (Bergamo), per la costiinzione in ente morale dello
Ospedale civile colà fondato, sotto il titolo di < San Giu-
seppe», dal sacerdote Giuseppe Malighetti, il quale unita·
mente ad altri pii benefattori, e cioè alle signore Antonia
Nosari, Cecilia Giusmini, Margherita Bettineschi, con istro.
Inento pubblico 10 aprile 1892, rogito Benedetto Zilioli,
donava all'Opera pia dei beni mobili ed immobili del va.
Ior nitido complessivo di lire 36080;
Vedute le deliberazioni della Congregazione medesima,

del Consiglio comunale di Casnigo, e"della Giunta provin.
ciale amministrativa di Bergamo;
Vedute le leggi 17 Inglio 1890 n. 6972 e 5 giugno 1850

n.' 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I/Ospedale civile < San Giuseppe », come sopra fondato

nel comune di Casnigo, è costituito in ente morale ed è
autorizzato ad accettare la donazione fatta a suo favore
dai suddetti benefattori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1893.

UMBERTO.
GloLITTi.

Visto, n Guargasiguu: Bonccr.

Il Nuta. OICIK (Parte suppiernestare) della Raccolta 11])(•
ciale delle leggi e dei decreti del llegno, contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I
por grazia. di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Robbiate (Como), si
propose il concentramento delle.*Opere pie Cassina e Fu-

magalli;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le predette Opere pie Cassina e Fumagallissono con•

centrate nella Congregazione di carità di Robbiate.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del:sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spétti di osset•varlo e, di farlo osservare.

Dato a' Roma, addi 26 rnarzo 1893.
UMBERTO.

Grourrr.
Visto, li Guardasigilli: Boncer.

Relazione delMinistro delf Interno a M.11 Rea
in data del 6 aprile 1893, relativa allo scioglimento
del Constytto comunale di Agtra (Catania).

SIRE,
Ho l'onore di sottoporre all'augusta flrma della Maestà Vostra 11

decreto di scioglimento del Consiglio comunale di Agira (Catania).
Questo eccezionale provvedimento si presenta come unico rimedio
allo condizioni anormali di quella Amministrazione municipale, ebe fu-
.rono accerlate da una accurata Inchiesta amministrativa a seguito di
numerosi reclami, e rapporto alle quali pendono anche del processi
penali.
Lo scioglimento è pure consigliato dalla necessità di migliorare i

servizi igienici locali, la cui trascuranza ha contr.buito allaAifusione
della ditterite in forma epidemica.

- Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
. RR D'1TALIA

Sulla proposta del Nostros Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
II Consiglio comunale di Agira, in provincia di Catania,

è sciolto.
Art. 2.

Il signor Tonkowits Carlo, è nominato Commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediagnento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à .inearicato dell'esecuzionë

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1893.

UMBERTO
Glourrt.
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Continuazione degli ALLEGATI alla legge 22 aprile 1803 a. ž95,
puoólicata nella Gazzetta Uficiale del 20 stesso mese, n. 98.

CONVENZIONE
per la concessione alla Società « Siciliana di Navigazione i

del servizio postale e commerciale marittimo fra la Sicilia

e le Isole Eolie

II Ministro del lavori pubblici, interin delle poste e del telegrafi,
quelli d'agricoltura, industria e commerclo, delle flnanze e del tesoro,
a nome dello Stato; •

Il cav. Gaetano Orlandi, a nome della Societh sic111ana di naviga-
zione a vapore, in virtà di regolare mandato, contenuto nella delibe.
razione del Consiglio d'amministrazione in data 26 gennaio 1891;
IIanno concertaté e stipulato quanto segue:

Art. 1.
La Societh si obbliga di eseguire il servizio di navigazione a va-

pore fra la Sicilia e le isolo Eolle, al termini ed alle condizioni con-
template nel quaderno d'oneri annesso alla presente, di cui fa parte
integrante.

Art. 2.
Per Fesecuzione del servizio contemplato nel preçaglegte articolo

il Governo pagherà alla Società le sovyenzione annua di lire 120.000
(conto von 1 mila), corrispondente a liro 7.16 per lega, sulla liquida-
alone in 11n d'anno, in proporzione delle leghe effettivamente per-
corse.

Art. 3
La presente convenzione avrà effetto col 1* gennaio 1892 e durerà

fino al 31 dicembre 1900, latendendosi continuativa di enne in anno

oltro 11 detto termine, salvo il caso di disdotta dall'una o dall'altra

pirto, da darsi sel mesi prima.
Art. 4.

Tutte le spese relativo alla stipulazione della presente convenzione
saranno a carico della Società.
La tassa dl reglstro della convenztone stessa potrà essere pagata

in quindici anni, in tanto rate uguali, da detrarsi dalla EOVVOûZIODO
del mesi di genna'o.

Art. 4
La presente non sara obbilgatoria pel Governo se non dopo l'ap-

p'ovazione per leggo.
Fatto a Iloma, in tre origloall, ad11 24 maggio 1891.

14 Ministro dei lavori pubblici, interim dette poste e dei telegrall
BRAscA.

li Minfatro di agricoltura, industria e commercio
CBINIRRI.

Il Ministro delle ßnanze
Col.osso.

Il Ministro del tesoro

LuzzATTI.

Per la Società siciliana di navigazions
GAETANO ORI.ANDI.

LUIGI SarontTI testimoni.
PAox.o LonAans

QUADERNO D'ONERI
pel servizio di navigazione a vapore con le Isole Eelle

Degnizione ed esecuzione del servizio.
Art. i.

Il serviz1o da eseguirsi co•nprende:
a) un vlaggio giornalero fra Milazzo, Lipari e Salina;
b) un viaggio alla settimana fra Messina e Stromboli, con ap·

prod! a Lipari, Rinella, Santa Marina, Malta e Panaria ;

c) un viaggio per settimana fra Messina e Strombolt (con ap.

prodi a Lipari, Rinella, Santa Marina, Malta, Alicudi, Filicudi e Pa·
narla.

Il Governo avrà facoltà di aumentare i viaggi suaccennati corri•
spondendo al concessionart un aumento proporzionale per lega.
Le distenzo nauttche saranno determinato dal Ninistero della

marina.
Art. 2.

Le distanzo nautiche fra gli scali di cui all'art. 1 rimangono sta-
bilite nel modo seguente:

Milazzo-Lipari . . Legho 7113
Lipari-Salina . . . » 3 i¡3
Messina-Lipari. . . > 14 1¡3
Liparl-Rinella . . .

> 3
Rinella•Salina . . . > 1
Salina-Malta

. . . > 11[6
Malfa-Alicudi . . . » 7 1(2
Alicudi-Filicudi . . > 4
Filicudi-Panaria . . » 8
Panaria-Stromboli . .

» 4 116
Malfa-Panarig . . > g

Tanto il Governo quanto i concessionari hanno facoltà di far rive-
dere dal Ministero della marina le distanre di cui sopra:

1 entro l'anno dalla data da cui ha efibito la convenzione ;
2· quando per mutate condizioni dei porti le distanze fra gli ap.

prodi abbiano subito variazioni.
Le decisioni del Ministero della marina sono obbligatorie ed avranno

effetto nella liquidazione del sussidi, riferibl11 al tempo successivo al
semestre in cui fu richiesta la revisione.

Art. 3.
II Governo avrà facoltà, d'accordo col concessionari, di togliere degil

approdi e di stabillrne dei nuovl.
In tali casi sarà proporzionatamente alle leghe di percorrenza, In

meno od in più, diminuita od aumentata la sovvenzione della linea.
Art. 4.

Durante la concessione il Governo non potrà sussidiare altri ser-
Vizi di navigazione sullo linee stabilito dall'art. 1.

Art. 5.
I giorni e le are delle partento e degli arrivl Verranno determlnati

dal Ministero delle poste o del telegrafi, sentiti i concessionari, o po.
tranno essero variati mediante 11 preavviso opportuno.
Lo partenzo dei porti lodicati all'articolo 1 dovranno seguiro in

orarlo

Le partenze potranno perð essere ritardate od anticipate per or-

dine scritto del Ministero delle posto e det telegraß, dei direttori delle
poste o per causa di forza maggiore, di cui sarà giudice il commis-
sario del Governo.
I ritardi e le anticipazioni di cu sopra dovranno essere notificati

al concessionari col preavviso di tre ore; non potranno eccedere le
set ore, salvo circostanze politiche straordinarie e non daranno diritto
ad nIcuna indennità.

I piroscall non potranno opprodare ad altri punti che a quelli de-
signati nel loro itinerario, salvo il caso di forza maggiore, che dovrà
essere giustificato con processo verbale a tenore di legge.

Art. 6.
I viaggi designati nell'art. 1 dovranno essere epeguiti con una ve-

Jocità normale di 9 nodi all'ora.
Per velocità normale s'intende quella che dovranno avere 1 piro-

scall in circostanze di ordinaria navigazione e sulla medesima saranno
stabiliti i relativi orari.

Cauzione.
Art. 7.

All'atto della sottoscrizione del contratto i concessionari dovranno,
a cautione ed a guarentig a dell'esatto adempimento degli obblight
assunti, vincolare a favore del Governo e Ono alla concorrenza della

somma di lire 50,000 un piroscafo, mediante oppignorazione in re-

golare atto notarile, costituendo 11 pegno e nominando il custode di
esso a termini di legge.
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Detto piroseafo dovrà essere assicurato presso Società d1 n>ieura-

zione ateettatè dal Governo, per un prezzo che garantisca l'importo
della cauzione.

Art. 8.
La cauzione servirà eziandio a rimborsare il Governo dei danni o

delle mutte inflitte per inadeopimento degli obblighi contrattuali,
quando 11 loro ammontare non fosse coperto o non potesse essere

trattenuto sulla sovventione troostle.

in tal caso la cadmione dovrà essere immediatemente completata,
ifflochè si troYi costantemente nel limite stabilito dall'articolo prece-
dente.

Sorveglianza det servizio.

la sorvogilanza del servizio spetta al Ministero delle poste e del
telegrafl.
Esso è rappresentato nei luoghi di approdo :

a) dat direttori, dagli ispettori, dai capi degli ufizi postali per
quanto ha tratto a1 frasporto delle corrispondenze, del pacchi postall
e per quanto concerne la regolarità del seryttio;

b) dai fonzionati dipendenti dal Ministero della marina, che sa-

ranno all'uopo designati da quello delle poste e dei telegran, per la
korvegilanta del thateriale e pel controllo degli orari stabilitt.

11 MinÌsterö delle poste e del telegra11 rivolga gli ordini al conces-
tionár! od il loro agenti, sia direttamente, sia per mezzo del proprg
tappresentanti.
Utzione el commissari del Governo consiste:

a) nel vigilare all'esatto adempimento degli obblighi contrat-
tuali;

b) nel sorvegliare Papplicatione del regolamento per l'esecutione
del servizi postalt marittimi; di cui htt'articolo 75;

b) nel segnálare liintrozioni che poteesero verificarei, propo-
itendo, òVe sia 11 caso, l'apþllcatione delle mulle previste dal con-
tratto;

d) nell'indicare le modifleationi, che si credesse ut'le d'introdurro
nel servizio.
I commisstri del Governo avranno diritto di fare a bordo del pl-

roacall le visite che giudicheranno opportune, facendosi accompagnare
a tale scopo dalle persone, di tùi étimeranno conveniento richiedere
l'aššistérize, e potranno in qualunque occasione farsi esibire 11 giornale
UI bördo e gli altri docuinenti necessait at disimpegno del loro
mandato.
At funziënàrl del Ministero della marina, incaricati delle attribuzioni

di commissari del Governo, è inoltre ailldata la sorveglianza sul per-
sonale di bordo e setta navigazinne dei piroscati.
initpén ¢ntementé da clð o pei porti che saranno indicati, gli uft-

:Tali di þoftö trasinetteranno giornalmente el Ministero delle poste e

del telégraO un prospetto indicanto le ore di arrivo e di partenza dei
ylrosball hovvenzrödati.
Ïi Ministero délie poste e del telegrafi potrà incaricare funzionari

speelall ad eseguire quelle missioni temporanee e straordinarie che
giuilicherà opportune, nonchè per ispezionare a bordo 11 trattamento
dëlle merci e del Vlaggiatori o per esaminare 11 registro del re•
claml.

Art. 10.
Allo scopo di controllare la regolarità dei viaggi i comandanti del

þIroscan sono obbligati a consegnare ad ogni arrivo a Messina ed a

Milazzo un estratto del giornale di bordo indicante le circostanze oc-
corse nelfintero viaggio.

Piros caff.
Art. 11.

I þiroscail da adibirsi al servîzio dovranno essere nazionali e di
assoluta proprietà dei concessionari.

I detti piroscall dovranno inalberare in servizio, oltre la bandiera
nazionale, quella postale, secondo le norme che saranno prescritte
dal Ministero della marina, e godranno delle prerogative che sono o

che pÞtrebbero essere accordate ai battelli postall

Art. 12.

Il nuinero del piroscall dovrà essere corrispondente alla regolara
ed esatta esecuzione del servizio contemplato all'articolo 1 e non mal

inferiore a quattro, di cui uno della stazzatura minima di 200 tonnel•
late di registro lordo, uno di 150, uno di 100 ed uno di 00.
Qualora alcuno o tutti questi piroscall fossero durante la conces•

sione del servizio dichiarati inservlbili, i concessionari dovranno sur-
rogarli con altri di una stazzatura non inferiore a quella precitata.
Valendosi il Governo della facoltà di cut all'ultimo comma dell'ar-

ticolo 1, i concessionari dovranno aumentare il numero dei piroscall
in proporzione degli aumentati viaggi.
Ove le esigenze del commercio lo richiedessero, i concessignarl si

obbligano di mettere in servizio un altro piros:afo di una portata
non inferiore a 300 tonne'late lorde. Questo bisogno perð dovra
essere comprovato e riconosciuto dal Governo d'accordo col conces•
sicnari.

Art. 13.
La forza del piroscall dovrà essere tale da corrispondere alla Velo•

cità normale richiesta dall'art. 6.

Art. 14.
I piroscall saranno di solida costruzione, muniti di buone mac-

chine e tail da soddisfare alle esigenze della navigazione delle linee
di cui all'art. 1, ed a tutte le prescrizioni delle vigenti leggi marit-
time, nonch4 da poter corrispondere pienamente e costantementp
all'oggetto cui sono destinati, tanto pel servizio dei viaggiatori,
quanto pel trasporto delle merci.
Qualora i concessionari dovessero provvedersi di altri piroscaf! In

sostituzione di quelli designati all'art. 12, i medesimi non potranno
essere inferiori per velocità e per tonnellaggio a quelli richiesti dal-
l'articolo átéeso.

Art. 15.
Pel materiale nautico, che i concessionarl dovessero far costruire,

sarà data la preferenza nella provvista, a parità di condizioni, all'in-
dastria nazionale.
I prezzi s'inteoderanno pari quando la d:trerenza fra 11 costo del

piroscall costruiti all'estero, computate le spese di trasporto e di
entrata in Italia ed il costo di quelli costruiti in Italla, non ecceda
il 10 per cento.
Quando sia dimostrato, previa regolare licitazione, che 11 presto

richiesto dagli stabillmenti nazionali superi il limite sopra indicato, i
concessionari potranno acquistare il materiale stesso all'estero.
Inoltre I concessionari avranno facoltà di rilevare, col consenso

del Governo, piroscaß di armatori nazionali che si mettesgero in
liquidazione.

11 Governo potrà altreal autorizzarli ad acquistare piroscaß all'estero
in cambio di altri, ottualmente di loro proprietà, che intendessero
alienare.

Tali piroscan dovranno essere classlücati alla prima classe del re•
gistro italiano I, I. A. 100 Stella.

Art. 16.
11 materiale nautico contemplato degli articoli 6 e 12 dovrà estere

pronto alla navigatione al 1* gennaio 1892.
ß fatta facolrå al concessionari di mettere in navigazione il quarto

piroscafo nel corso del secondo semestre del 1892 purch6 11 serflzio
rimanga ugualœente assicurato.

Art. 17.

I concessionari non potranno intraprendere l'esercizio dello linee
di navlgazione da essi assunte se non avranno provato di essere for-
niti del numero prescritto di piroscall soddisfacenti alle condizioni
del presente quaderno d'oneri.

11 Governo potrà per ragioni di pubblico interesse autorizzare tem-
poraneamente in casi eccezionali i concessionari a servirsi di piroscaB
non corrispondenti alle condizioni stabilite, facendo una riduzione sulla
sovvenzione normale non superiore al 20 per cento.
La riduzione sarà determinata caso per caso, tenute presenti le

condizioni det singoli piroscall, dal Consiglio superiore della marina,
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coll'intervento di un delegato del Ministero delle posto e del telegrafi
e di uno di quello del commercio.

Art. 18.
Le trasformazioni del materiale e le riparazioni di ogni natura del

materiale stesso dovranno essere affidate esclusivamente durante 11

tempo della concessione alle offielne meccaniche ed at cantieri

italiani.
La sorveglianza delle riparazioni al materiale potrà essere dal Mi-

nistero delle poste e det telegrafl afIldata al Ministero della marina.

Art. 19.
Nel csso che un piroscafo per una disgrazia qualunque si perdesse,

I concessionari dovranno provvedere provvisoriamente al servizio

con altro piroscafo, cepace di compiere i viaggi nel tempo prescritto,
quantunque non soddisfacente pienamente alle condizioni stabtilte nel
quaderno d'onerl, ed avranno l'obbilgo di sostituirlo con altro corrr
spondente alle esigenze del contratto nel termine di 18 mesi.

11 piroscafo da adibirsi al servizio dovrà però essere accettato
dalla Commisstoile, di out all'ärt. 20.
Anche a questo caso sarà applicabile la disþosizfone di cui all'artl·

colo 17.
Art: 20.

Per Púbeettatione del inntertafo'navalo di primo impianto, non che

di quellouche potesse essere in segn to costnitto, il Ministero delle
poste e dei telegran," d'accordo con quello della marina, nominerà,
appoita Commiss'one della Regla Marina¿ la quale, nelle visite al

materiale, si atterrà al regolamento speciale per l'esecuziono dei ser-
Vizi 'mar'ttimf; emanato dal Mihistero delle poste e det telegrafi, di
concerto con quellá della marina, ed alle Istraziotal di cui al seguenti
articolt"

Art. 21.
La Commissione di cui all'articolo precedente, visita lo scafo inter-

namento ed esternamente, esigendo, dove occorra, che esso sia messo

a secco nel bacino di Messina. Ispeziona uguainiente la macchina,
le caldaie; verifica gli attrezzi e corredi di dotazione fissa o di ri-
cambio.
Procede inoltre alle prove di veteelth in mare, 1e qualf devono es-

sere eseguite sotto la pressione di regime.
Art. 22.

I? lépezioho della Commissione di cut sopre, è obbligotoria anche

per quei p roscall che siano stati assoggettati a riparazioni di qual-
che importanza. In questo caso i concessionari, nell' istanza che pre-
senteranno per la visite, indicheranno la natura e lo scopo dei lavori
eseguiti.

Art. 23.

Oghtiin µre anni dalla" dato dell'incominciamento del servizio, il
Wnistero delle poste's dei telegrafl, potrà far procedere per mezzo
di quello della marina alla visita del materiale, con facoltà di farvi
eseguire tutti i lavori inecessarly perchó esso si trovl nelle condizioni
stabilite, non che di eliminare quei piroscafl che fossero riconosciuti
non rispondenti al capitolato, i quali dovranno essere surrogati nel
termine3the verrà notificato dal Alinistero delle poste e del telegrafl,
sanza pregIndlzio della regolare esecuzione del servizio.

Art. 24.
Oltreril disposto dell'articolo precedente, il Ministero delle poste e

dei telegrafi potrà in ogni tempo far eseguire visite straordinarie allo
scopo di accertare se I piroscall riuniscano tutte le condizioni neces-
sarie alla regolarità del servizio ed al comodo dei passeggleri.
Risultando dalle visite che alcuni dei piroscall non soddisfl alle

condizioni sopra accennate, i concessionarl dovranno, nel limite di

tempo che verrà assegnato, surrogarlo ed uniformarsi a quelle altre

prescrizioni che saranno emanate, ferma la responsabilità che l'Im-
presa possa avere incontrato per ritardi od inconvenient1 segulti.

Art. 25.
I concessionari dovranno faellitare con ogni mezzo alle Commis-

sioni le visite di verißcazione tanto alla macchina quanto allo scafo,
scoprendo'o smontando all'occorrenza quelle parti o quel pezzi che I

facesso di mestieri per accertare il loro vero stato.

Art. 26.
Se la Commissione di visita muovesse accezioni sub'ammissione o

riammissione in servizio del piroscan, il Ministero delle posto e del
telegran inviterà i concessionari a fare quelle osservazioni che sti-
massero opportune intorno alle deliberazioni della Commissione. Le
osservazioni del concessionari saranno dal Ministero delle poste e dei
telegrafl comunicate a quello della marina che, esaminatele e sentito
il parere del Comitato per i disegni delle navi, determinerà sulle os.
servazioni rilevate dalla Commissione di visita, informandone il Mi-
store delle poste e dei telegratl par le opportuno.comunicazioni at
concessionarl.

Art. 27.
Le spese per indennità di missione alla Commissione e altre oc•

correnti per la esecuzione delle visite dei piroscaß, saranno a ca-
rico del bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafl.

Art 28.
Due originali dei verbali di visita e di tutti gli atti della Commisl

sione di visita saranno trasmessi dal Ministero della marina a quello
delle poste e dei telegrall.
Uno dei verbali stessi sarà comunicato ai concessionari.

Art. 29.
Ove dal commissari del Governo si ritenesso che qualche persona

dell'equipaggio del piroscan sovvenzionati nom fosse adatta sotto tutti
i riguardi all'uffleio ad essa attribuito, sarà fatta dall' autorità com-
petente motivata proposta di sbarco al Ministero delle poste e del
telegraß, unendo alla proposta stessa le osservazioni dei concos-
aionari.

Il Ministero delle poste e del felegran sentirà quello della marina,
le cui decisioni saranno inoppugnabili.

Art. 39.
Al servizio dei piroscafl saranno addetti ufficiali competenti, legat•

mente riconosciuti e provveduti di certificati ottenuti secondo lo leggi
in vigore.

" Art. 41.

Ogni piroscafo avrà un equipaggio, di en! 11 ininimum sarà deter-
minato, sentiti i concessionari, dal Ministero delle posto e del telo-
graß, di concerto con quello della marina.

Art. 32.
I piroscaß adibiti al servizio bisettimanale dovranno avere un locale

chiuso, coperto e arieggiato, por collocarvi i prig onteri militari ed i
detenuti civill.

Ricevimento, custodia,'trasporto e consegna dei dispacci.
Art. 33.

I concessionari hanno l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e

compiuto di tutti i pieghi di corrispondenza postale, senza limitazione
di peso, siano dessi originarl od a destinazione del Regl Stati, sieno
originari od a destinazione di Stati esteri, compresi i gruppi di numo-
rarlo concernenti il servizio postale, I pacchi postaÑ, siä ordiriari, che
con dichiarazione di valore o con assegno, tanto interni che ostert,
nonchè gli stampati, carte, provviste od altro picco'o materiale rela-
tivo ai servizi governativi (cassette postali, bolgette, belli, punzoni,
martelli, piccoli modelli, piccole macchine, corpi di reato, camplon1 e
simili), e come tale iscritto sui fogli di Vla.
( La gratuità del trasporto dei dispacci e degli altri oggetti suacoën
nati è obbligatoria anche per tutte le linee che i concessionari eser-
citassero spontaneaniente senza retribuzione dello Stato, oltre i servizi
compresi nel presente quaderno d'ouerl.
I concessicnori saranno responsabill dei danni risúlfanti al Governo

per perdite, manomissioni o guasti del dispacci o degIl oggetti ad
essi affidati, salvo 11 caso di forza maggiore.
Sotto la denominazione di dispacci s'intendono, per gli effetti del

presente quaderno d'oneri, tutte le casse, sacchi o pleghi di lettere
ordinarie, raccomandante ed assicurate, cartoline, libri, stampati, caml
pioni, gruopi di numerario, valori postali e governativi, come franco
bolli, cartoline, cartello del Debito pubblico e simili, pacchi postoli
sciolt! in paniere od in altri recipienti e tutti gli altri articoli, i quan
per le leggi ed i regolamenti in Vigore sono trasmissibill o potra
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trasmettersi per la posta, senza riguardo al luogo al quale essi pos-

sono essere diretti, sia a quello dal quale bbiano avuto origine,
como altres) tutte le casse, paniere od altri recipientI vuoti, nonchð
le provviste di oggetti In uso o da usarsi pel servizio postale e go-
Vernativo, le quali cose tutte potranno spedirsi da e per qualunque
ufizio postale Interno o di qualsiasi nazÏone come dispacci, di cui è

parola nel presente quaderno d'onerl.

Art. 34.

I concessionarf dovranno destinare su ogni piroscafo un locate spa-
zioso, Iontano dalla macclitna e ben riparato, per collocarvi i dispacci
postali; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo la custo-
dia det dispacci affidata al capitano del piroscafo, sotto la sua re.pon-
sabilità.

Art. 33.

Ove per avarla un piroscafo dovesse approdare in qualche porto o
rata non indicata nell'itinerallo di cui all'art. 1, per cui si trovasse
nell'impossibilità di prosegutre la corsa, il capitano sarà in obbilgo di
fare la consegna det dispacci all'utizio di posta locale o viciniore, per
essere inoltrati a destinazione coi mezzi ordinari o col primo piroscafo,
rimanendo le spese a carico dei.concessionari.

Art. 36.

I concessionarl dovranno far ritirare i dispacci dagli u0xi postali al
porto o dagli ußzi sanitari, dalle cap.tanerte, dagli unti di porto, dalle
dogane, ovvero, in difetto di essi uflzi, dagli agenti incaricati di tra-
sportare í dispacci medesimt allo scalo d'imbarco.

Essi dovranno egualmente ope:are la consegna dei dispacci in arrivo
megli ufizi suddetti od agli agenti suind catl.
La consegna ed il ricevimento dei dispacci potranno, per ordine

del Ministero delle posto e det telegrafi, effettuarsi ont he presso le

Agenzie.
Il trasporto del dispacci da terra a bordo e viceversa sarà a carico

del concessionari, i quait dovranno adottere le misure necessarie onde

le relative operazkirif sidno bompluie con sicurezza, senza pÖricolo di
avalle e senza perdita di tempo.

Art. 37.

Per la consegna ed il ricevimento del dispacci I concessionarl si

uniformeranno alle disposizioni che saranno emanate dal Ministero
delle poste e dei telegrad, nello scopo di accertaro 11 numero le la

natura del dispacci per la conseguente responsabilità.
Le operazioni di sbarco dei dispacci dovranno precedere qualsiasi

altra operazione e dovranno effettuarsi non appena i piroscall siano
ormeggisti.
I piroscaO dovranno sallkre non appena siano stati ricevuti a bordo

1 dispacci.
Per l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 6 e 58

del presente quaderno d'oneri, rimane stabilito che l'ora di partenza
del piroscall saro determinata dal momento in cui l'ultimo dispaccia
postale sarà consegnato a bordo, mentre l'ora di arrivo sarà desunta
dalla consegna agli unzi od agli agenti, indicati al precedente art!-
colo, dal primo dispaccio postale da sbarcarsi.

Art. 38.

Il prodotto delle tasse delle corrispondenze e dei pacchi e del loro
trasporto è devoluto interamente all'Amministrazione delle poste.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze che quelle re-

golarmente consegnate dagli ufizi di posts, o che saranno iminesse

nella cassetta mobile d'impostazione delle lettere, di'cui ciascun pi-
roscafo sarà provveduto a cura del concessionart, ai quait faranno
carico anche le riparazioni, e che dovrà essere consegnata, unita-
mente ai dispacci, agli ufl21 od agenti postalt nei luoghi di approdo.
Qualunque contravvenzione alle leggi postall per parte dei concessto-
nari o del lori agenti sarà puutta a norma di detta legge.
A richiesta del lilinistero delle poste e dei telegran, i comandanti

del p1roscaß ¢ovranno aprire le cassette suaccennate per estrarne le

corrispondenze e formare i dispacci postali, attenendosi alle disposi-
zioni che saranno emanato dal Ministero stesso.
I detti comandanti saranno tenuti inoltre allo smercio di franec-

bolli, biglietti e carioline postali.
Il Ministero delle poste e dei telegrafl potrà infl o esigere che siano

tenute esposte nelle Agenzie dei concessionari cassette mobili di im-
postazione, con obbligo alle Agenzie stesse di estrarco le corrispop-
denze e di farlo consegnare ai comandanti dei piroscafl
Saranno affissi sul ponte e nelle sale det viaggiatori degli avvisi,

stampati por cura del Ministero del e poste e dei telegrafi, relat vi
all'interdizione del trasporto delle corrispondente.
I concessionari però potranno trasportare gratuitamento sulle lineo

da essi esercitato, e con esenzione delle tasse postali, le lettero ed i
pieghi concernenti esclusivamente l'amministrazione delle lineo stesse,
nonchè quelli relativi al servizio cumulativo.
Tuttavia 11 Ministero delle poste e dei telegrafl, in caso di sospetto

di frode, avrà facoltà di richiedere, per mezzo deg!I agenti postall,
l'apertura delle corrispondenze, per verifloare se il contenuto si trovi
effettivamente nei limiti dello .concessioni suindicate.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.

Art. 30.

I concessionari saranno obbligati al trasporto dei viaggiatori e delle
merci per tutti gli scall toccatt dai loro piroscall, sotto la osservanza
delle lariffe approvate dal Governo.
I concessionari ed i loro agenti non potranno faro per conto pro-

prio ed in società con altre persone operazioni commerciali di tra-
sporto su tutte le linee indicate all'articolo 1.
Il prodotto del trasporto del viagglatori e dello merci sarå intera-

œente devoluto al concessionat'i.
Nello scopo di facilitare i predetti trasporti, i concessionari do-

Vranno stabilire apposite Agenzie in tutti i luoghi di approdo.
Le Agenzie stab:lite in città, ovo esistono porti, saranno obbligate

di accettare le merci non eccedenti il peso di 40 chilogrammi, ger
rimetterle ai piroscafi in partenza.
Le Agenzie dei porti in arrivo dovranno alla loro volta etkare il

ritiro dal piroscafl delle merci non eccedenti il peso suddetto per
effettuarne la consegna ai rippettivi destinatari.

Art. 40.

11 Governo assegnerà ai piroscall in ciascun porto od approdo tut

posto determinato alla riva, per modo che, soddisfacendosi allo esi-

genze nautiche, si faciliti lo sbarco e l'imbarco dei dispacci, del vlag-
glatori e delle merci.

Ove non fosse possibile assegnare il posto antidette, verrà all'uopo
collocata un'apposita boa (1'ancoraggio.

.
Art. 41.

I concessionari sono obbligati a stabilire servizi cumulativi colle
altre linee di navigazione italiano, afBnchè i viaggiatori possano pro-
seguire il loro viatrio senza mtmirst di nuovi biglietti, ed i bagagli
e le merci possano essere trasportati da un punto all'altro senza bi-

sogno di persone intermediarie nei porti di transito.
I concessionart infine dovranno con le norme preindie .e attuare

servizi cumulativi con le ferrovie per I Vlaggiatori, I bagagIl o le

merci.

Il detto servizio cumulativo dovrà estendersi eziandio al trasporto
del viaggiatori, det bagagli e dello merci fra i piroscall e le stazioni
ferroviario, e dovrà stabilirsi con criteri da determinarsi dal Governo
che li discuterà col concessionari.

I concessionari dovranno convenire colle Amministrazioni delle fer-
rovie e delle ahre Società di navigazione i patti e le condizioni de
servizio cumulativo per 11 maggior numero possibile di scali.

Salve le nuove disposizioat che, coll'approvazione del Governo;
saranno slablilte d'accordo fra i concessionari e le Amministrazioni
suddette, si osserveranno intanto pel detto servizio cumulativo le
norme attualmente in vigore.
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1
Allorchè Pocordo colle Amministrazioni precitate non siasi effet-

tuato nel termine di mesi sei dalla richiesta fattane dal Governo, lo .

cond.zioni ed i cortipensi del detto serviria cumulativo verranno sta-
bilitt col mezzo di arbitri, che decideranno come amichevoli compo-
sitori.

I concessionari dovranno adottare tariffe speciali, da approvarsi dal
Governo, pel trasporto dei piccoli colli di merci, tanto col propri
piroscall che in servizio cumulativo, del peso floo a 5 chilogrammi,
da5a10,da10a20,da20a30,da30n40,da40a50eda50
a 100 thilogramm.

Art 42.

Sulle bast dello tariffe comuni il Governo potrà ordinare ai con-
cessionart d'introdurre miglioramenti nei servizi cumulativi già est-
stenti od tstituirne dei nuovi, tanto colle Amministrazioni ferroviarle
quanto con altre Società di navigazione.

Art. 43.

sulle lineo di cui all'art. 1
, alla metà del prezzo stabillfo gel vlag-

glatori, escluso il vitto, ai membri del Parlamento, agli impiegati della
Casa Reale, a quelli civili ed alic rispett:Ve famiglie (moglie, flgi,
padre, madre, quando convivano coll'impiegato e siano a suo carico),
agli allievi degli Istituti nautici ed ai componenti le spedizioni scien.
tiflche riconosciute dal Governo, ai membri ed agli invitati al Con-
gressi, alle flere, alle esposizieni ecc.
La riduzione del 50 per cento pei viaggi degli impiegati civill e

delle rispettive famiglie sarà estesa alle loro persone di servizio ed
alle nutrici con bambini lattanti, purchè viaggirio cogli stessi imple-
gati e le loro famiglie.
Agli impiegati posti in disponibilità, in aspettativa, a riposo, ed

alle loro famiglie, è pure concesso di recarsi colla riduzione del 50
per cento al domicilio eletto, purchè 11 viaggio si compfa nel termine
di tre mesi dalla data del relativo decreto.
Agli elettori politici la riduzione dovrà essere del 75 per cento.

I concessionari potranno proporre Pesperimento di quelle modif1- Art. 46.
cazioni di tariffa e condizioni di trasporto che riterranno più conve-

I concessionari saranno in obbligo di dare passagglo ai militarinienti ad aumentare il trafflee. Talt modißcazioni dovranno ottenere
di ogni grado, che viaggiano a speso dello Stato, al prezzi che sa-Papprovazione del Governo.

Art. 44. ranno flssato da apposite convenzioni coi IIInisteri della guerra o della
marina.

11 maximum del prezzi di passaggio dei Vlaggiatori, non compreso Il Governo si obbliga dal canto suo di non affldare ad altra im.
11 Vitto, per le Ifnee contemplate dalPart. 10, sarà proporzionale a!!e presa i trasporti suddetti, salvo il caso di circostanze straordinaries
leghe di percorrenza con scala progressiva, come appare dal seguente di cui sarà giudice il Consigilo del ministri, riservandosi peró la fa-
quadro, purchè i prezzi stessi non risultino superiori alle tariffe ap- coltå di valersi, ove lo creda, del bastimenti della Regia Marina o di
girovate con decreto 29 gennaio 1887, nel qual caso stranno appil- altri presl a nolo.
cato questo ultime: In mancanza di speciall convenzioni, i inflitari che viaggiano a

Massimi del prezzi di passaggio del viaggiatori. spese dello Stato, pagheranno la metà del prezzo stabilito per gli altri
passeggieri.

I. CLASSE II. CLASSE III. CLASSE •

PERCORRENZA IN LEGIIS ~ ¯

Per ogni lega Per ogni lega Per ogni lega

Da 1 a 10 . . . . 0. 7g 0. 53 0. 27

oltro 10 a 20 . . . · 0. 76 0. 51 0. 26

> 20 a 30 . . . . 0. 74 0. 49 0, 25

> 30 a 40 . . . . O. 71 0. 48 · 0. 24

40 a 50 . . . , 0. 69 0 46 0. 23

50 a 60 . . . . 0. 66 0. 44 0. 22

60 a 70 , . . . 0. 64 0. 42 0. 21

70 a 80 . . , .
0. 61 0. 41 0. 20

80 a 90 . . . •
Œ 59 0. 39 0. 19

90 a 100 e oltre . 0. 56 0. 37 Œ 18

L'esame delle tariffe sarà affldate ad apposita Commissione, com-
posta di un delegato del Ministero delle poste e dei telegraß, di uno
del Ministero del commercio e di uno dei concessionari.

I fanciulli dai tre ai dieci anni pagheranno la roetà del prezzl suin-
dicati; quelli di eth inferiora al tre anni avranno diritto al trasporto
gratutto, sempre quando occupino la stessa cabina di chi 11 accom-

pagna, a cui carico andrà il vitto.

Ogni viaggiatore avià diritto al trasporto gratuito del proprio ba-

gaglio (eKetti d'uso) nella proporzione seguento:
1' classe , . . . . Kg. 60
2a :d . . . . . » 40
3'id. . . . . .>20

Art. 45.

I concessiorari taranno tenuti a dar passaggio sui loro piroscall

I concessionari saranno obbligati à trasportare in totta cleãso ed a
metà del prezzo della tarifa i condernati cipli e militari anche pel
viaggio di ritorno, scontata la pena.
(11 trasporto dei condannati sar à eseguito in modo che essi siano
sempre ed efficacemente segregati dagli altri passeggleri, osservando
quello cautelo che saranno dalle autorità deteratinate
I concessionari potranno richiedero la scorta=conveniente per assi-

curare il tranquillo trasporto del detenuti.
Sarà in facolth dei concessionari di ridatare per giustificate circo-

stanze speciali l'imbarco degli allenati, rinviandolo al viaggio suc-
cessivo.

Art 48.

Gli ispettori delle poste e del telegrail e gli altri impiegati, chene
faranno le veel, avranno diritto, quando trovanst in missione, sulla
semplico presentazione delle credenziali, ad un posto gratuito di
i' classe.

Art. 49.

I concessionari eviteranno dal punto di vista della salutú pubblica
di ricevere a bordo viaggiatori affetti da malattle contagiose o merci
di proventenza infetta.

Art. 50.

Pol trasporto delle merci dovranno osservarsi le condizioni dim-
barco, che saranno stabilite da la Commissiope di cui all'articolo 44.
Le merci si divideranno in 4 categorie, ciascuna delle quali com-

prenderà quelle indicate nell'elenco che sarà compilatd dalla Com-
missione stessa,

11 maximum dei prezzi di trasporto delle merci per le linee cog-
template dall'articolo 1 sarà proporzionale alle leghe di percorrenza,
con scala progressiva, come risulta dal seguente quadro, purchè i
prezzi stessi non siano superiori alle tariffe approvato con decreto
del 23 gennaio 1887, nel qual caso saranno applicate queste ultune:
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Ile ame delle anzidette tar ffe sara afD 'ato a'la Commissione di

cui a 'articolo 44, la q iale determinerà inoltre le modificazioni da

introt ursi nella classificazione delle. merci e potrà anche stabiliro ta-

riffe peciali secondo i luoghi di produzione.
Art. 51.

Il trasporto di gerseri di privativa, non che di de:rate ed oggetti
comunque destinati al servizio governativo, sarà fatto in forza di

contratti speciali, che patranno essere stipulati fra i concessionari e

le diverse Amministrazioni dello Stato, o quelle altre che in determi-

nati servizi le mostituiscano, ed in mancanza di questi speciali con-
tratti sarà fatta una riduzione del 50 per cento sui prezzi delle ta-

riffe.

Il trasporto di generi di sussistenza e dei bagagli al seguito della

truppa, sarà regolato e retribuito a norma delle convenzioni speciali,
che saranno stipulate fra 1 concessionari ed i Ministeri della guerra

e della marina.
In mancanza di tali accordi, detti trasporti saranno fatti colla ridu-

zione del 50 per cento sui prezzi delle tariffe ordinarle.
Art. 52.

AfHnebð le persone e gli oggetti indicat1 agli articoli 45, 46, 47

e 51 possano godere dei vantaggi accordati dagli articoli stessi, oc-

correrà che ne sia fatta richiesta dai Ministeri o dalle autorità supe

riori del luogo di partenza. Potranno perð essere rilasciati, come si

pratica dalle ferrovie e colle norme da esse stabilite, libretti provve-
duti di opportuni scontrini.

È fatta eccezione pel membri del Parlamento, t quali sono muniti
ci s eciali sevntrini.
Le facilitazioni concesse per i citati articoli saranno accord ite an,

che su quelle linee, non contemplato nel presente quaderno d'oneri,
di cm i concessionari avessero o venissero ad avere per prpprio
conto l'esercizio.

Art 53.
11teropo di permanenza nei porti pel caricamento delle mercisarà

dal Ministero delle poste e del telegrafl determinato, previo parere
del Ministero del commercio, coll'avvertenza che dovranno avere la
precedenza le considerazioni d'ordine postale.
Le merci dovranno essere disposte in modo da non compromettere

11 movimento del piroscafo e da non impedire il libero accesso alle
parti del bastimento riservate ai passeggleri. -

I concessionari saranno obbligati a parità di condizioni a non ac-

cor.lare preferenze ed a non stipulare contratti che abbiano per iscopo
di diminuire le tariffe a favore di uno o più speditori.

Art, 55.
Prima dell'attuazione del servizio saranno presentate al Ministero

del'e posto e del telegrafl per approvazione con decreto, da emmarsi
d'accordo col Ministero del commercio, le tariffe pel viaggiatori e per
le merci.
Sarà In facoltà del concessionari di fare riduzioni sulle tariffe ap-

povate pel trasporto del viagglatori e delle mercL Aœmessa perð
Ia riduzione in modo permanente, e cioè per oltre sei mesi, i con-
cessionari per ripristinare le primitive tariffe dovranno riportare la
autorizzazione del Governo.
Ove, per circostanze improvedute, el rendesse necessaria la eleva•

zione del prezzi, oltre i massimi indicati nel presente quaderno d'o-
neri, i concessionari dovranno formulare proposta motivata, da sotto-
porsi all'approvazione dei Ministeri delle poste e del telegrafl e del-
l'agricoltura e commercio.

Uguale approvastone sarà necessaria pel passagg=o dall'una all'altra
categoria delle merci o per assimitazione di mercI non compreso nel-
l'elenco approvato.
Le tariffe approvate saranno comuni-ate alle Camere di commercio

interessate e tenute aflisso nelle Agenzte del concessionari.

Art. 50.
In caso di straordinaria carestia o di altra calamità pubblica, che

abbia per effetto di variare notabilmente le condizioni economicho
normali del Regno o di alcune provincte, il Govemo potrà ordinare
pel generi alimentari di prima necessità una temporanea riduzione di
tariffe entro il llanto del 50 per cento delle tariffe normali, senza cho
i concessionari abbiano diritto a verun compenso.

Art. 57.
Tutte le divergenzo che sorgessero fra i concessionari ed i carl-

catori circa l'applicazione delle tariffe saranno deferite ad un Consi-

glio composto di un delegato drI Ministero delle poste e dei telegrafi,
che avrà la presidenza, di uno del Ministero del commercio e di al-

tro dei concessionari.

Tutti i reclami quindi che giungessero al Ministero del commercio
circa l'applicazione delle tariffe saranno comunicati a quello delle po-
ste o dei telegrail por essere sottoposti al g udizio arbitrale, quando
l'evidenza dei fatti non consigliasse a dare una risposta direttamente
agli interessati, nel qual caso questa sarà fatta dal Ministero delle

poste e dei telegraO, sentito quello del commercio.
Pe n á lit à .

Art. 58.
Nel caso di ritardo nelle partenzo dal punti estremi, non derivanto

da forza magglore giustificata, i concessionari incorreranno in una

multa di lire 20 per ciascuna delle prime sei ore di ritardo e di lire
30 per ogni ora consecutiva sulle Itnee del citato art. 1.

Qualora un p4oscafo, senza causa di forza maggiore, approdasse
ad uria località non contemplata nell'itinerario o non prevista dallo

art. 1, i concessionari incorreranno in una multa di lire 1000.
Il ritardo frapposto dai concessionarf a rimpiazzare un piroseafo
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perduto o disadetto alla navigazione, o tre il termine stabilito dali'ar-

ticolo 19, sarà pu.iito con una multa di lire 50 per ogni giorno d1

ritardo.

Qualora un piroscafo senza causa di forza magg ore, di cui sarà
giudice il Ministero del:a marin *, non approdasse ad uno degli sea11

prescritti, i concessionari incorreranne ne.la mutta di lire 500.
Sonta pregiudizio delle mutte previste nel primo comma del pre•

sente articolo, sarà applicata una penalità di lire 10 per ogni ora di
ritardo verificatasi nei singoli viaggi, salvo il caso di form maggiore,
debitamente giustificato.
Per la irregolare applicazione delle tariffe i concessionari incorre-

ranno in una multa nella misura del quintuplo del noIo percepito.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto monsilmente o semestral

mente sulle quote della sovvenzione e sussidiariamente sarà prele-
Tato dalla cauzione, siccome è detto all'art. 8.

Art. 59.
Quatora la partenza di un piroscafo fosse differita di 6 ore, senza

causa di forza magglore, il Commissar.o del Governo o i direttori
delle poste potranno prendere, di concerto con le autorità locali, tutte
le dlsposizioni necessarie per assicurare il servizio dei dispacci, no-
leggiando tosto all'uopo altro piroscafo, e le. spese che no risulte-
ranno saranno poste a carico del concessionari. N,m valendosi di

questa facolth e Venendo omesso il viaggio, i concessionarl incorre-

ranno in una multa di lire 500, oltre la perdita della sovvenzione.
Nel caso di interruzione di sorvizio, il Governo potro, con semplice

lettera o nota s ragtudiziale, eccitare i concessionari ad eseguirlo se·

condo le norme prescritte dal presente quaderno d'oneri; tale invito
avrà ofilcacia di formale e legale costituzione in mora.

Quando, non ostante tale invito, si verificassero nuove interruzioni,
sarà in facoltà del Governo di chiedere la risoluzione del contratto,
che potrà essere, per questa solo motivo, pronunciata dal tribunale

co:npetente.
Verificandosi sosp3ns'one od abbandono della navigazione per qua-

lunque causa, che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacia,
11 Governo potrà fare continuare il servizio a spese e rischio dei

concessionari, iraplegando I piroscall ad essi appartenenti o che da
essi fossero stati adibiti al servizio.

Casi di guerra.

Art. 60.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italla ed un'altra Potenza in un

punto qualunque del mare percorso dalle linee sovvenzionate, 11 Go-

Verno avr\ facoltà di sospendere il servizio.
Art.ßL

Nel caso che s'imponga ai concessionari la continuazione del ser-

Vizio, il Governo assarnerà la garanzia dei piroscafl e di ogni cosa
relativa al servizio stesso per qualunque danno derivante da cause di

guerra, esclusi quelli avvenutt per fatto del capitano o del concessio

narl per inosservanza delle regole di guerra od altro.

Art. 62.

Quando il Governo diffidi i concesstenari di sospendere il servizio,
concessionari stessi potranno coatinuarlo a proprio rischio e peri-
colo, senz'altra indennità che la sovvenzione normale corrispondente
alla linea esercitata.

Se il servizio venisse sospeso, cesserà per tutto il tempo dell'in-
torruzione la sovvenzione relativa, corrispondendosi ai concessionari,
tanto a tito'o d'interesse del capitale che a titolo di deprezzamento
dei piroscafl di quelle linee, del materiale, delle provviste e per co-

prire la Società dello spese restanti a suo carico, un'indennità, che
sarà determinata da un Collegio di cinque periti, due dei quali no-
minati dal glaistero della marina, due dai concessionari ed il quinto,
al quale sarà devoluta la presidenza, dal presidente della Corte d'ap
pello di Roma.
Ove peð in tale eventualità fl Governo prendesse possesso di uno

o più pfrostall, corrisponderà ai concessionarl ¡¾r ognuno di esgl
una retrilAlzione a tiblo di nolo, cassando l'indennità snaccennata La
nrisura di questa retribuzÎond sità convenuta di comune accordo o

per mezzo del Collegio di periti, di cui & cenno nel paragrafo pre-
cedente.

Contumacie.
Art. 63.

Se, a eng1ono di provvedimenti sanitari presi dal Governo, o a ca-
gione di ostacolt fraPposti per tema di contagio dalle popolazloal del
porti di approdo, debba sopprimersi l'esercizio del servizio, verrà in
rispondenza soppressa la sovvenzione fino alla riattivazione dell'eser.
cizio.

Per le linee soppresse sarà corrisposta at concessionari, tanto a ti-
tolo d'interesse del capitale che a titolo di deprezzamento del piro-
scafl addetti alle linee stesse, del materiale, delle provviste e per co-
prire la Società delle spese restanti a suo carico, un'indennità, che
sarà determinata dalla Commissione di cui all'articolo 62.

Art. 64.
Se a cagione di provvedimenti sanitari, prosi dal Governo, o a ca.

gione di ostacoli frapposti dalle popolazioni dei porti di approdo,
debbano arrecarsi modificazioni al percorso, sostituzione di approdi,
mutazione negli orari, ecc., i concessionart avranno sempre diritto
alla sovvenzione normalo, anche se il percorso diventi minore, e,
quando il percorso d;venti maggiore, avranno diritto ad un accresci·
m-nto di sovvenz'one in rispondenza al magg ore percorso.
Riducendosi le corse nella misura non eccedente la metà per ogni

linen, sarà corrisposta ai concessionari per le corse soppresse un'in-
dennità corrispondente alla metà della sovvenzione normale.

Art. 65.
Së il pubblico interesse, in rapporto alla corrispondenza postale o

al trasporto dei passegg eri e de'le merci, non consenta la riduzion
di cui all'articolo precedente, sarà in facoltà del Governo di far ese.
gu re tutte le corse, od una parte di esse, retribuendo quelle in ecce-
d nza della meth con una sovventione del 50 por cento in più del
prezzo normale, dovendo i piroscoll aggiunti avere possibilmente i
requisiti necessari per corrispondere alle esigenze del servizio.

Art. 66.
Il giudizio sulla necessità della soppressione, riduzione, modlüca-

zl ne e continuazione del viaggi, mutazione di orari, ecc., spetta al
al Governo.

11 Governo eseretta questo diritto mercð apposita Commissione,
co uposta di quattro utflciali amministrativi, l'uno delegato dal Mint-
stero delle poste e det telegrad, che avrà la presidenza, l'altro dal
Ministero de la marina, il terzo dal Ministero di agricoltura e com-
merclo, il quarto dal Ministero dell'interno.
Presso questa Commissione, i conces:ionari patranno nominare an

rappresentante, che avrà diritto di prender parte con voto consultivo
alle deliberazioni,

Art. ß7.
Le deliberazioni della Commissione non possoao costituire materf a

di reclami la linea giudiziarla.
Nè per le deliberazioni della Commissione, nè per le conseguenze

della lo-o e<e:uzlone, puð dal Governo incorrersi in Veruna civile
responsabilità.

Art. 68.
Se per contravvenzione alle regole sanitarie, un ptrosctio fosse sot-

toposto a misure contumaciali, che ritardassero il compimento del
suo viaggio, la sovvenzione per il viaggio stesso potrà, secondo i casi,
essere diminuita del 25 per cento,

Art. 69.
Le prescrizioni sanitarie che a bordo nel piroscall possano essere

stabilite dal Governo non danno luogo a indennità veruna.
Durata della concessione del servizio.

Art. 70;
Il servizio avrà principio col 1° gennaio 1892 e durerà Sno al 31

dicembre 1906.

Art. 71.
La concessione s'intenderà continuativa di anno in anno oltre 11 31

: dicembre 191)6, salvo 11 caso di disdetta dall'una o dalfaltra parte
: da darsi sei mest prima.
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Pagamento della sovvenzione.

Art. 72.

La sovvenzione determinata dalla convenzione verrà corrisposta a

rate monsill posticipate, in base alle leghe effettivamente percorse.
È fatta eccezione pel caso di naufragio di qualche piroscafo in vlag-

gio, nella quale eventualità sarà considerato siccome compluto 11 viag-
glo incominciato.

Disposizioni diverse.

Art. 73.

I concessionari dovranno nominare un rappresentante a Messina,
ove pure avranno il loro domicilio legale per tutti gli effetti del pre-
sente contratto.

Art. 74.

I concessionari dovranno presentare annualmente le statistiche del

movimento dei viaggiatori e delle merci con indicazione dei prodotti,
non che una relazione tecnica ed economica dell'esercizio annuale

dell'impresa.
Il Governo avrå facoltà di richiedere al concessionari l'esibizione

dt quet documenti che reputerà necessari a controllare la esattezza

del dati statistici forniti.

Art. 75,

I concessionari, nell' esecuzione del servisi che sono loro affidati,
dovranno uniformarsi pienamente al Regolamento che sarà emanato

dal Ministero della marina, d'accordo col Ministero delle poste e dei

telegrail.
Art. 76.

I concessionari non potranno cedere ad allrl i servizi contemplati
nel preiente quaderno d'oneri, se non in virtù di una legge.
Contravvenendosi a questo patto, il Governo è in facoltà di dichia-

rare risoluto il contratto, senza obbligo di giudiz'ale difDdamento.

Art., 77.

Oltre la risoluzione del contratto nel caso contemplato dall'articolo

predèdánte, i concessionari saranto noti solo tenuti all'indennizzo di
tutti i danni che per questo fatto possano derivare allo Stato ; ma il

Governo potrà anche, senza obbligo di giudiziale diffidamento, proce-
dere al sequestro di tutto 11 materiale e continuare il servizio a tutto

rischio ed a spese del concessionari.

Art. 78.

Il personale di bordo dovrà indossare la divisa che, sulla proposta
dei concessionari, sarà approvata dal Ministero delle poste e dei tele-

grtål, d'accordo con quello della marina.

Art. 79.

I concessionari del servizio, I loro agenti e le persone dell'equi-

paggio, dovranno essere italiáni, come pure dovranno essere di na-

zionalità italiana i direttori ed almeno due terzi dei componenti il

Consig!!6 d¾nyministrazione.

Art. 80.

Tutte le difBcoltà a cui potesse dar luogo l'esecuzione o la inter-

pretazione di alcune delle clausole del contratto saranno definite dat

tribunali ordinari, salvo quelle di competenza della marina, per le

quali sarà arbitro fra le parti 11Consigliosuperiore di marina, e quelle
altre deferite nel precedenti articoli al Ministero delle poste e dei te-

lografl, a quello del commercio, al Collegio dei periti od al Consiglio
di arbitri.
II Consiglio degli arbitri sarà composto di una persona scelta dal

Ministero delle poste e dei telegrafl e di un' altra nominata dai con-

cessionari, le quali insieme ne designeranno una terza, a cui sarà de-

voluta la presidenza.
Se i due arbitri scelti dalle parti non si accorderanno sulla desi-

gnazione del terzo, questi sarà scelto dal presidente del tribunale civile
della capitale.
Le decisioni degli arbitri sono inappellabili.
Roma, addl 24 maggio 1891.

Il Ministro dei Lavori Pubblici interim delle Poste e dei Telegrag
BRANCA.

Il Ministro di Agricóttura, Industria e Commerçio
Cmuinar.

Il Ministro delle Finante
CeLouso,

li Ministro del Tesoro
LuzzATTI.

Per la Società Siciliana di Navigasfone
GAETAxo OnLANor.

LUtal SAPontT: |
PAoto LoNAno! § Testimoni.

I I lig

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1892 n. 783, col quale si provvede
al riortilnamento degli, Uffici tecnici di flaanza;
Visto il verbale in data 5 aprile 1892, redatto dal direttore e dagli

ispettori degli UIHei tecnici di finanza ;

Detex•m ina:
Art. 1.

I disegnatori di ruolo degli Ullici tecnici di finanza, che hanno i
requisiti per concorrere ai posti di geometri-disegnatori di l' classe
e ad una metà dei posti della 2a e della 3* classe nel ruolo organico
stabilito col R. decreto 30 dicembre 1892 n. 783, sono i signori
Bianchi Giovanni, Petri Alessandro, Bagollni Eginardo, e Buti cav. Ca•
millo.

Art. 2.

La graduatorta dei periti straordinari in servizio negli UAlet tecnici
di floanza e che hanno i requisiti per concorrere ai posti di geome-
tri-disegnatori, di cui all'articolo precedente, è approvata in confor-
mità del seguente elenco:

1. Poli-Bellon Giuseppe.
2. Pavone Giuseppe.
3. Romagnoli Emillo.
4. Fancella Giuseppe.
.5. Fois-Piso Cesare.

6. Gilli Giuseppe.
7. Zerbo Ippolito.
8. La Rocca Francesco.
9. Poli Napoleone.
10. Costetti Silvio.
11. Siena Ettore.
12 S'moncelli Manneffi Alessandro.
13. Benigno Asciutto Filippo.
14. Cassio Giulio Cesare.
15. Pinto Michele.
16. Rossi Alberto,
17. Iafanti Bartolomeo.
18. Achenza Salvatore.
19. Meloni-Serra Francesco.

20. Pittalis Gavino.
21. Piorelli Augusto.
22 Manconi Battista.
23. Manca Cristoforo.
24. Scrivo Bruno.
25. Picinelli Giovanni.

Roma, 28 aprile 1893.

Il Ministro
GRIMALDI.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 23 febbraio 1893.
Pedrazzi dott. Francesco, Sequi dott. Gavino, Barcati avv. Giuseppe

e Vigo dott. Alberto, segretari di 34 classe nell'Ammlnistrazione

provinciale, nominati segretari di 36 classe nell'Amministrazione
centrale (L. 2000).

Con RR. decreti del 5 marzo 1893:
Visconti Gaetano, archivista di 2* classe nell'Amministrazione provin-

ciale, promosso alla 1. classe (L. 3500).
.Toll Cesare e De Paolis Oreste, archivisti di 3a classe nelPAmmini-

strazione provinciale, promossi alla 2' classo (L. 3000).
Guacci Achille, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato archivista di 36 classe (L. 2500).
Besebi Giovanni, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

centrale, nominato archivista di 36 classe nell'Amministrazione
stessa (L. 2500).

Fanti Lodovico, utilciale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato uffletale d'ordine nell'Amministrazione cen-
trale (L. 2000).!

Con RR. decreti del 19 marzo 1893:
De Romita Agostino, ufficiale

.

d'ordine di 2* classe nelPAmministra•
zione provinciale, promosso alla la classe (L. 2000).

Trambusti Luigl, alunno di 3* categoria nell'Aniministrazione provin-
clale, nominato ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-
:Ione provinciale (L. 1500).

Londero Agostino, alunno di 34 categoria nell'Amministrazione pro-
Vinciale, nominuto ufficiale d'ordine di 2. Classe ne1PAmministra-
zlone provinciale (L. 1,500).

Con R. decreto del 9 marzo 1893:

Degli Uberti dott. Raffaele, già consigliere di Prefettura, passato al
servisto della provincia di Avellino, collocato a riposo per an-
slanitig d} servizio ed avanzata eth.

Con R. decreto del 23 marzo 1893 :
Guarini Giuseppe, ufflciale d'ordine di 2* classe nelPAmministrazione

provinciale, dispensato dal servizio.
Con RR. decreti del 6 aprile 1893:

Nicoletti cav. dott. Giuseppe, consigliere di 2a classe nell'Ammtni
strazione provinciale, promosso alla la classe (L. 5000).

Curti cav. Andrea, consigliere di 2* classe nell'Annointstrazione pro-
vinciale, collocato a riposo per avanzata età e per anzianità di

seryklo, in seguito a sua domanda.
Glachetti car. Curzio, sotto-segretario di la classe nel Consiglio di

Stato, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Forza Pietro, tlunno di 3* categoria nell'Amministrazione provinciale,

nominato ufficiale d'ordine di 2. classo (L. 1500).
Lavagno Giovanni, Tarallo Federico, Gentili Raffaele e Vassallo Sal.

Vatore, scrivani locall nel Ministero della Guerra, nominati uffl-
ciali d' ordine di 2a classe nell' Amministrazione provinciale
(L 1,500).

Perint Ovidio, nominsto applicato di 3a classe nel Consiglio di Stato
(L. 2000).]

Con RR. decreti del 9 aprile 1893:
Blanchi cav. avv. Luigt, capo sezione di 1a classe [nell'Amministra.

zione centrale, nominato ispettore generale di 2' classe (lire
6030).

Leonardi cay. dott. Francesco, consigliere di 1* classe nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato direttore capo di divisione di 26
classe nell'Amministrazione centrale (L. 6000).

Grimani cav. dott Luigi, consigliere delegato di 2' classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promosso alla 1' classe (L 7000).

De Pieri dott. Rinaldo e Dalmazzi dott. Caio, segretari di 26 classe
nell'Amministrazione provinciale, nominati consiglieri di 4a classe
(L. 3500).

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministr zzione
di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 19 martW1893:
Damlani cav. avv. Vincenzo, ispettore di la classe nel i• grado di

P. S
, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Gavasci Enrico, delegato di 46 classe di P. S., accettate le dimissioni

dall'impiego.
Con R. decreto del 23 marzo 1893:

Cossa Brovarone Glo. Batta, delegato di 1' classe di P. S., collocato
a riposo per motivl di saluto, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del ß aprile 1893:
Tabasso Giuseppe o Wenzel Umberto, ufBefall del R. esercito, nomi•

nati delegati di 2* classe (L. 2000).
Giuriato Agostino, Cuglani Camillo, Amtstani Arturo e Broglotti Gae•

tano, ufBclali del R. esercito, nominati delegati di -4* classe
(L. 1500).

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Anmiinish•azione
giudiziarta:

Con RR. decreti del 16 aprile 1893:
Villanis cav. Francesco, consigliere della corte d'appello di Torino, ð

collocato a riposo, a sua domanda, nel termini delPart. 1*, let-
tera A, della legge 14 aprile 1861 n. 1731, dal 1• maggio 1893,
e gli 6 conferito il titolo e grado onorifico di presidente:41 se•
zfone dt corte d'appello.

De Marchi Marco, giudice del tribunale civlie e penale di Mantova, ð
tramutato a Milano, a sua domanda.

Cordera Alessandro, giudice del tribunale civile e Penale di Lanusef,6 tramutato a Mantova.
Wusso Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Firenze, 6

tramutato a Roma, a sua domanda.
Pellegrini Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Lucca, 6

tramutato a Firenze, a sua domanda.
Cherici Stefano, pretore già titolare del mandamento di LercaraFriddi,

in aspettativa per mctivi di famiglia, confermato, a sua do-
manda, nell'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 16 a-
prile 1893, lasciandosi per lui vacante 11 mandamento di S. El
colð Gearel.

Moretti Emilio, avente i requisiti di legge, & nominato vice-pretore
nel 1 mandamento di Genova, pel triennio 1892-94

Lagorio Alberto, avente i requisiti di legge, è nominato vice-pretore
nel 2 mandamento di Genova pel triennio 1892-94.

De Ferrari Girolamo, avente i requisiti di legge è nominato Vicepre-
tore nel 4° mandamento di Genova, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate da De Castro Francesco
Paolo dall'uffleio di pretore del mandamento di Serradifalco, conferl-
to811 con Reglo decreto del 12 marzo 1893.

Con decreto ministeriale del 19 aprile 1893;
Vigo Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Brescia è applicato temporaneamente alla Regia pro-
cura presso il tribunale di Salò, con l'indennità in ragtone di
annue lire 3000.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e
ßegreterie gitatiziarte:

Con decreti ministeriali del 14 aprile 1893:
È assegnato Paumento del decimo in Iire 400 sull'attuald stipédki

di lire 4000, con decorrenza dal 1° aprile 1893, al signor :
Saett! cav. Giuseppe, segretario della procura generale presso la corte

d'appello di Parma.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 350 sulPattuaTe stipendio

di lire 3500, con decorrenza dal 1° aprile 1893, al signor:
Robecchi Gaetano, cancelliere del tribunale civile e penale di Novara
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È assegnato l'aumente del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1• aprile 1693, ai signori:
Marchetti Ismaele, cancelliere della pretura di Badia Polesine;
begani.Carlo, cancelliere della.pretura di.Treviglio;
Vitali Carlo, cancelliere della pretura di S. Secondo .Parmense.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale stipendio

di lire 2000, con decorrenza dal 1* aprile 1893, al signori:
Matteoll Giulio, cancelliere della pretura di Lastra a Signa;
Vignolo Carlo Alberto, cancelliere della pretura di Orbassano ;
Bianco Temslo, cancelliere della pretura di Costigliole d'Asti;
Cossu Giovanni Battlsta, cancelliere della pretura di Sinnal;
Falch! Salvatore, cancelliere della pretura di Mills;
2urlo Vincenzo, sostituto segretario della procura generale presso la

corte d'appello di Napoli;
Filiti Eminuele, sostitut segretario della procura generale presso la

corte di appello di Palermo;
Ctecone Ängelo, cancelliere della pretura di Borbona;
Decio Carlo, cancelliere della pretura di Busto Arsizio;
Brighi Pio, cancelliere della pretura urbana di Bologna.
È assegnato l'aumento del decimo in IIre 180 sut!'attuale stipendio

di lire 1800, con decorrenza dal í• aprile 1893, al signori:
Sordoni Pietro Prancesco, cancelliere della pretura di Oderzo ;
Ë rone ÈaËÏsno, cancellieke della pretura di Pizzoli;
Blengino Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Mondovi;
Corrado Gregorio, segretario della Regla procura presso il tribunale

civlie e penale di Avellino ;
Goti Bernardo, cancelliere della pretura di Andorno Cacciorna;
Riva Luigi, segretario della Regia procura presso il tribunale civile e

penate d1 Modena;
Torri Ado'fo, cancelliere della pretura di Borgo a Mozzano.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio
di lire 1300, con decorrenza dal 1° aprile 1893, al signori:
Ravant Antonio, vice cance!!iero della pretura di Sant'Angelo Lodi-

glano ;
Favale Lutgi Emanuele, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la corte d'appello di Genova;
Bernini Giulio, vice cancelllere della 2& pretura di Firenze;
Rossi Giovanni, vice cancelliere della pretura di Loreo.

Gennari Carlo, viço cancelliere della pretura di Montichiarl;
Bagalk Alfonso, vice cancelltere della pretura di Calonna;
Giannini Antonio,'yfet cancelliere della pretura di Roccamonfina;
De Rollo Sebastiang, leo cancelliere aggiunto del tribunale civile e

penale diaSiracusa;
Izzi Prancesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Campobasso;
Jannucci Oreste, vice cancelliere della pretura di Ricela ;
Battista Pasquale, vice cancelllere della pretura di Bojano;
Vita Pasquale, vice cancelliere della pretura di Chiaromonte;
De Silva Alfonso, vice cancelliere della pretura d1 Trentola;
Zito tituseppe, vice cancelliere della pretura di Caserta;
Porru Carta Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Sorgono;
Condoluci Carlo, vice cancelliere della pretura di Radicena;
Rtminucci Prancesco, vice cancelliere della pretura di Faenza;
Farnett Antonio, vice cancelliere della pretura urbana di Bologna;
Monari Aristide, Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Bologna ;
Magliona Antonio, vice cancelliere della pretura di Thiesi.

Con decreti ministeriali del 15 aprile 1893:

Vaccarl Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Torino, ð, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per a-

Vanzata età ed anzianità di servizio, al termini dell'art. Iettera A,
della legge 14 aþrile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 1 mag-

gio 1893, e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di can-
celliere di tribunale.

Lombardo Salvatore, vice cancelliere della pretura di Bisacquino, in
aspettativa por motivi di salute, 6, in seguito di sua domande,

collocato a riposo, a termini dell'art, 1, lettera B, della legge 14
aprile 1864 a. 1731, con decorrenza dal 1 maggio 1893.

Ghibaudo Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Cuneo, & tramutato al tribunale civile e penale di Torino, a sua

domanda.
Tossi Emilio, cancelliere in disjionibilità dellä soppressa pretura di

Arboro, applicato a quella dI Vercelli, è nominato vice cancel-
liere del tribunale clille e penale di Cuneo, coll'attuale stipendio
di lire 1600, cessandò dall'applicazione.

Borgioli Luigl, vice cancelliere del tribunale civile e penale di No-
vara, à tramutato al tribunale civile e pehale di Casale, a sua

domanda.
Puccini Dante, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di

Vallecorsa, applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale
di Viterbo, è sospeso per cinque giorni, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, per
abusiva assenza dalPuffielo.

Catollaro Cesare, vice caricelliere della pretura urbana di Venezia, o
tramutato alla pretura di Conegliano, a sua domanda.

Cabrini Domenico, vice cancelliere della pretura di Conegliano, à tra•
mutato alla pretura urbana di Venezia, a sua domanda.

Con Regi decreti del 16 aprile 1893:
Antonelli Achille, cancelliere della 26 pretura di Roma, ð tramutato

alla 56 pretura di Roma.
Giordano Onesimo, cancelliere della 5• pretura di Roma, 6 tramutato

alla 46 pretura di Roma.
Castria Francesco, cancelliere della 4* pretura di Roma, ð tramutato

alla 2a giretura dI Roma.
Colonna Raffhele, cancelliere della pretura di Mandurla, à tramutato

alla þretura di San Giorglo Sotto Taranto.

Mauro Carlo, cancelliere della pretura di San Giorgio sotto Taranto,
ð tramutato alla pretura di Manduria, a sua domanda.

Pappalepore Pasquale, cancelliere della pretura diBiccari, à tramutato
alla pretura di Ostuni, a sua domanda.

Daverlo Alessandi·o, vice cancelliere del tribunate civile e penale i
Busto Arsizfo, e in seguito di sua domanda, nominato cancel-

liero della pretura di Monza, coll'attuale stipendio di lire 1800.
Ëeffhgnotti Carlo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

él Flano, applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale
di San Remo, è tramatalo alla pretura di Trino, cessando dai-

Papplicazione.
Rieper Giovanni, cancelliere della pretura di Casalbuttano, ð, in se··

guito dl sua domanda, collocato a riposo per comprovata Inter-

mità ai termini dell'articolo 1*, lettera 6. della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 1• maggio 1893, e gli a con-
ferito il titolo ed 11 grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Zirolla Sanna Giovanni Michele, cancelliere della pretura di Siniscola,
è, in seguito di sua domanda, collocato a ripoeb þer compro-
Vata intermità ai termini dell'articolo 1

, lettera b, della legge 14

aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 1• maggio 1893.
Stucchi Giuseppe, cancelliere della pretura di Bagolino, ð tramutato

alla protura di Casalbuttano.
Mussita Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Bergamo, è nominato cancelliere della pretura di Bagolino,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Vidalis Giammarla, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte di appello di Cagliari, ð nominato segre,tario della
Regia procura presso 11 tribunale civile e penale di Oristano, col-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Loulbardo Giovanni, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Palermo, sospeso dall'esercizio delle funzioni, slato cons

dannato a tre anni e quattro mesi di reclusione per falsità in

atti pubblici, è destituito dalla carica. Da questo giorno cessa

l'assegna alimentare concesso alla di lui famiglia durante la so•

spensione.
Con decreti ministeriali del 16 aprile 1893:

Filippone Alessandroa sostituto segretario della Resia procura pressé
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il tribunale civile e penale di Campobasso, 6, in seguito di sua

domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, ai ter-
mial dell'art. 1•, lettera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 1* maggio 1893, e gli ò conferito il titolo
ed il grado onorifico di segretario di Regla procura.

Tironi Gaetano, vice cancelliere dlela pretura di Orzinuovi, è nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Ber-
gamo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Bonati Giacomo, eleggibile agli ufflet di cancelleria e segreteria del-
l'ordiac giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Brescia, è nominato Vice rancelliere della pretura di Orzinuovi,
coll'annuo st pendio di lire 1300.

Serino Rosar:o, vice cancelliere della pretura di Ceglie Messapico, à
tramutato alla pretura di Maglie, a sua domanda.

Liguori Alfredo, eleggibile agli ufflet di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiz:ario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Trani, è nominato vlee cancelliere della pretura di Ceglie Mes-
sapico, coll'a:louo stipendio di lire 1303.

Con decreti ministeriali del 18 aprile 1893:
Peppalardi Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di La-

r no, è tramutato al tribunale civile e penale di Campopasso, a
sua domanda..

.

Afello Antonto, vico cancelliere d 'lla pretura di Montalto Uffugo, 6, in
seguito di sua domanda, collocato a rlposo per comprovata ina-
b lità a continuare nel servizio ed ammesso a far valere i suoi
titoli al conseguimento di quella pensione cd indernità che possa
competergli in base alla legge 14 aprile 1864 n. 1731, con de-
correnza dal 1° maggio 1893.

Labruna Anacleto, vice cancelliero della pretura di Polla, è tramutato
alla pretura di Marano di Napoli, a sua domanda.

Toledo Piotro, vice cancelliere della pretura di Viggiano, à tramutato
alla pretura di Atripalda.

Soreca Francesco, eleggibile agli ufßci di cancellerla e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretio della corte d'appello
di Napoli, è nolpinato vice cancelliere della pretura di Rionero
in Volture, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Carugno Pietro, e!eggibile agli ufDei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Napoli, è nominato vice cancelliere della pretura di Viggiano,
colPannuo stipendio di lire 1300.

Galluppi Giuseppe, eleggibile agli ufHei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, nominato vice cancelliere della pretara di Ca-
pracotta, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari :
Con decreto ministeriale del 17 aprile 1893 :

È concessa:

il notaro Mell Giuseppe, una proroga sino a tutto il 16 giugno p. v.
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Longl.

âl udtaro Zino Francesco, una proroga sino a tutto il 7 ottobrÃ
p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Genova;
al notaro Gazzo Francesco, una proroga sino a tutto il 7 giugno

p. v. per assumere P esercizio delle sue funzioni nel comune di
BäsalÌa.

Con Regi decreti del 16 aprile 1893:
Zarattin! Ëelice, candidato notaro, conservatore e tesoriere dell'archl-

Vio notarile provinciale di Rovigo, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Rovigo, capoluogo di distretto, ed è con-
temporaneamente autorizzato a continuare nelle predette funzioni
di conservatore.

Coppola Francesco Paolo, candidato notaro, 6 nominato notaro colla
residenza nel comune di Torchiara, distretto di Vallo della Lu-
cania,

Barresi Giov. Battista, candidato notaro, è nomiunto notaro colla re-

sidenza nel comune di Vita, distretto di Tropani.
Imbornone Arone Vincenzo, candidato notaro, ò nominato notaro

colla residenza in Sant'Anna, frazione del comune di Caltabel-

lotta, distretto di Sela:ca.

Paolotti Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenr.a
nel comune di Perugia, capoluogo di distretto.

Scaramucci Benedetto, notaro nel comune di Bettuna, distretto di Pe-

rugia, à traslocato nel comune di Perugia, capoluogo di di-
stretto.

Antonucci Pietro, notaro nel comune di Cantiano, distretto di Urbino,
è traslocato nel comune di Gubbio, distretto di Perugia.

Pantoll Federico, notaro, residente nel comune di Neale, distretto di
Venezia, è traslocato nel comune di Mestre, stesso distretto.

Ilegallo Luigi, notaro, residente nel comune di Monforte d'Alba, d!-
stretto d'Alba, è dispensato dall'ußlclo di notaro, in seguito a

sua domanda.
Cerù Giovanni, nominato notaro colla residenza nel comune di Con-

cesio, distretto di Brescia, con R. decreto 26 agosto 1892, regi-
strato alla corte dei conti 11 14 settembre successivo, è dichla-

rato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in

tempo utile l'esercizio delle sue funaloni nel comune di Conceslo.

-o.... I II

Disposizioni fatte nel personale dipen¢tente dal Mi-
afstero della Greerra:

assacrrO PERMANENTE
Arma dei carabínteri reali.

Con R. decreto del 16 aprile 1893:
Sommatl di Mombello cav. Ernesto, maggiore legione Bologna, collo-

cato a riposo per anzianità di servizio, dal 1* maggio 1893, ed
inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Baralla cav. Galeazzo, colonnello comandante il distretto Verona, col.
locato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per
età, dal 1* maggio 1893, ed inscritto nella riserva.

Berninzone cav. Ferdinando, tenente colonnello id, distretto Mondovl,
col'ocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 mag-
glo 1893.

Morasso cay. Achille, Id. Id. distretto Caltänissetta, Id. id. id.
De Matera Guglielmo, capitano distretto Cosenza, Id. id. Id.
Faccioli Francesco, Id. In aspettativa per motivi di famiglia a Milano,

trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Pelilli Vittorio, tenente 31 fanteria, collocato in aspettativa per sospen-

sione dall'impiago.
Tabasso Giuseppe, id. 81 id. (nato nel 1864), accettata la dimissione

dal grado dal 16 aprile 1893.
Wenzel Umberto, id. In aspettativa per riduzione di corpo a Napoli

(nato nel 1866), id. Id. id.
Nascimbene Clello, id. 29 fanteria, collocato in aspettativa per infer-

mità temporarie non provenienti dal servizio.
Martini Carlo, sottotenente 81 id., id. id. id.
Fertiga Valentino, id. 13 id., Id. id. Id.
Cugiani Camillo, id. 94 id. (nato nel 1867), accettata la dimisálone da

grado dal 16 aprile 1893.

Giuriato Agostino, id. 5 id. (nato nel 1869), Id. Id. id.
Arma d'artiglierta.

Con R. decreto del 3 apr11e 1893:
De Fabii-Pezzani cav. Edoardo, maggiore collegio militare Napoli, in-

caricato delle funzioni di capo sezione al Ministero della guerra
dal 16 maggio 1893.

Parma cav. Luigt, id. incaricato delle funzioni di capo sezione al MI-
nistero della gueira, esonerato dall'incarico medesimo del 16

i maggio 1893 e trasferito alla direzione artiglierla di Piacenza.
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Con R. decreto del 6 aprile 1893:
Petit-Bon csv. Ugo, maggiore incaricato de!!e femzioni di capo sez'onc

al Minissero della guerra, esonerato dall'lacarico medesimo dal
16 m.aggio 1893 e trasferito al 27 artigIleria (2. brigata).

Raimo¾d! cav. Glacinto, id. direzione artiglieria Roma (comandato Mi-
nistero guerra) incaricato delle funzioni di capo sezione al Mini-

stero della guerra, dal 10 maggio 1893.
Con R. decreto del 16 aprlie 1893:

Pavia Bernardo, tenente (trono) direzione artiglieria Tortno (comando
locale di Exilles), trasferito nell'arma di fanteria, personale delle

fortezze. contemporaneamente promosso capitaao e destinato al

forte di Pastrongo,
Arma del g•nfo.

Con R. decreto del 16 aprile 1893:
31fchelaccini cav. Micheie, maggiore 1° genio, collocato a dispos'tiome

del Ministero marina dal 1© maggio 1893 e trasferito ellettivo
direzlone straord, genio Ti ranto.

De Paulls cav. Giuseppe, id direzione genio Napoli, promosso tenente

colonnello continuando nella medestma carica.

Monaco cav. Vincenzo, cap.tano id. Capaa, promosso maggiore con-
tinuando nella medesima carica.

Mazza cav. Ernesto, id. id. Torin, id. id. Id.
I sottonominati sottotenenti (treno) sono promossi tenenti (treno)

contionando nell'ahuale loro posizione,
Tegnetti Aristide, 3 genlo.
Chlodo Giuseppo, 2 id,
1)ini Luigi, 2 id.
Giovannini Ciro, 4 gento.
Vio Pompeo, 4 Id.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Torazzi cav. Francesco, colonnello commissarlo direttore di commis-

sariato III corpo d'armata, collocato a riposo, a sua domanda, per
anzianità di servizio e per età, dal 1 maggio 1893, ed inser itto
nella riserva,

Cerrato cav. Giuseppe, tenente colonnello commissario, ine9ricato di
rezione commissariato VII corpo d'armata, trasferito direttore com-
missariato Il corpo d'armata (incaricato.

Costa Rochis cav. Filippo, id uffleio revisione contabilità militari, in-
caricato della direzione di commissariato mil.tare VII eorpo d'ar-
mata del 1° maggio p. v.

Corpo contabile militare.
Con regio decreto del 16 aprile 1893.

Monaco Achille, tenente contabile 8 fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Brogiotti Gaetano, sottotenente contabile distretto Padova, nato nel

1867, accettata la dimiss'one dal grado.
Amistani Arturo, id. Id. Vinenza, nato nel 1865, Id. id.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Boni cav. Germano, capitano di fanterlo, co!Iocato a ripose, a sua do-
manda, per anzianità di servizio e per eth, dal 1' maggio 1893,
ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Fassetta Federico, id. id.. Id. id. id , ed inseritto nella riserva.

U/ßciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Scagliola Ettore, sottotenente fanteria, distretto Genova, accettata la
dimissione dal grado. .

Sforzini Augusto, id. id. Id. Voghera, trasferho col suo grado nella,
milizia territoriale fanteria 35* battaglione Voghera, in applica-
zione dell'art. 96, testo unico, legge reclutamento Regio esercito.

Scazzocchio Angelo, sottotenente artiglieria (treno), distretto Roma,
revocata e considerata come non avvenuta la sua nomina a sot-
totenente.

Toscani Camillo, id. id. distretto Roma, id. Id.
MTT.Tw:rA MOBILE.

Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Rizza Carmelo, tenente complemento tanterla, distretto Milano, tolta

dal ruolo degli ufficiali di complemento in applicazione de'1'arti-
colo 2 del R. decreto 12 lugl o 1888.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con3. decreto del 16 aprile 1893:

Ar, zzo cav. Gaetano, ten nte colonnello fanteria 3136 batt. Siracusa,
accettata la dimiss one dal grado.

Dari Luigi, id. 139° id. Ancona, id. id.
Perrotta Pietro, capitano id. 319© id Sassari, cessa di appartenere

alla m!Iixta territor ate ed è ricollocato nel ruolo degli utliciali di
riserva (fanteria), col grado medesimo, per sua domanda.

Iann cell! Yincenzo, id. Id. distretto Campobasso, id. id.
Foreslo Francesco, già tenente di complemento alla milizia mobile

fanteria, residento a Lecce, nom!nato capitano nella milizia terri·

tor:ale fanteria 231 batt. Bari, a sua dom nia.

Ferrari Achtile, sottotenente fanteria, distretto Genova. revocito dal'o

imp'ogo.
Apostolupo Aristido, sottuffleia'e con più di 8 anni di servizio effet-

tivo, d morante a Milano, nomiin to sottotenente nella milizia ter-

ritoriale, fanteria, 39 batt. Milano.

I seguenti cittad ni sono nominati sottotenenti nella milizia territo-

riale, arma di fanter a, coll'ansegnazione a ciascuno di essi indicata.

Dovranao presentarsi entro 4 mesi alla sede del reggimento a cia.

scuno designato per compiere il mese d1 servizio prescritto,
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinar:I a far

servizio presso altro corpa o distretto, quando ta'e cambiamento fosso

consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impartita a

detti ufflciali.
Battelli Nicola, dioorante a Roma, d stinazione 217 batt. Frostoonc,

reggimento in cui deve prestare servizio 11 fanteria Roma.

Pint Arturo, id. ad Ancona, td. 113 Id. Pesaro, id. id. 67 Id. Firenze.

Lepri Oreste, id a Rom9, id. 210 td Roma, Id. id, 11 id. Roma.

Restivo Pietro, id. a Girgenti, Id. 207 id. G rgenti, id. id. 53 Id.

Gi-gend.
Foschini Robe-to, Id. a Siena, id. 185 id. S ens, id. 11. 5 id. Siena.

UFFICIAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 16 ap-11e 1893:
Faglia Pietro, tonente carabinier! Reali, dimorante ad Alflanello (Bre-

scia), trasferito nells milizia teritor ale, fanterla, col grado di

capitano 56 batt. Brescia, a sua domanda.

Corazza Ulisse, id. bersaglieri id. Roma, id. Id. id. col gado di capi-
tano 18 t batt. Aresto, a sua domania.

IMPIEG&TI CIVILI.

Con R. decreto del 9 aprile 1893.

Ch arint cav. Gustavo, direttore capo di divisione di 2a classe nel

Ministero della guerra, promosso direttore capo di divisione d1

1* classe, dal 1 maggio p. v.

Buttini cav. Giuseppe, capo sezione di 16 classe, Id. direttore capa di
divisione di 2* classe, Id.

Simonetta cav. Agostino, id. di 2' classe, promosso capo sezione di

la classe, id.
Bozzi cav. Gioachino, id. Id , id. Id. Id , Id.
Candrian cav. Vincenzo, id. Id., id. Id. Id., id.
Ceocetti cav. Francesco, segretario di1'classe, id. id.di2'classe, Id.
Ridolß cav. Carlo, id, id., id. id. Id., id.
Invernizzi cav. Vincenzo, id. id., id, id, id., id.
Betti cav. Riconovaldo, id. id., id. id. Id., id.
Monti car. Giovanni, id. di 2' classe, promosso segretario di la

classe id.
Gbibando cav. Giovanni, id. id., id. Id. id , id.
Rousseau cav. Guido, id. Id., id. id. id , id.
Galeazzi dott. Goffredo, id. id , id. fd. id., id.
Piazzoni cav. Ernesto, id. Id., id. id. id., id.
Taetti Emanuele, segretario di 3* classe, promosso segretarlo di 2e

classe,,dal 1· maggio p. V.

Bonamico Vincenzo, id, id., id. id.
Riva Giuseppe, id. id., id. Id.
Santini Paride, id, id., Id. id.
Clarapica Nullo, Id. id., Id. id.
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Cresia, Luigi, vice-segretarlo di 16 classe, promosso segretario di 3a
classe, dal 1 maggio 1893.

Carton Oreste, id. id., id. id.
Petrucci Luigi, vice segretario di 2. classe, promosso vice segretario

di 16 classe id.
Magni Carlo, id. 13., id. id.
Linguiti dott. Gaetano, Id. id

,
id, id.

Ciucci MenottI, id. id
,
id. Id.

De Persiis Ernesto, id. id
,
id. id.

BafD dott Luigi, vice segretario di 3* classe p.-omosso vice segre-
tario di 26 classe id.

Longo Carlo, iii. id., id. id.
Cetta avv. Emilio, Id. Id., id, id.
Corradini dott. Camillo, Id. id., id. id,
Ercolani Galileo, id. id., id. id.
Piccioli Vincenzo, archivista di 2* classe, promosso archivista di 24

classe id,
Fortunato Carlo, Id. id., id. id.
Gino Giovanni, archivista di 3a classe id , promosso archivista di 16

classe id.
Morel Luigi, id. Id., id. Id.
Cavalli Emilio, uiBciale d'ordine di A classe, promosso archivista di

3a classe id.
Spiombi Salvatore, id. Id., id. id.
Della Martina Giuseppe, ufficiale d'ordine di ga classe, promosso uf•

ficiale d'ordine di 1' classe Id.
Dalmazzo Luigi, id. Id., id. Id.
Melloni Enrico, id, id., id. id.
Liparini I,uigi, id. Id., id. Id.
Falchi Luigi, ufficiale d'ordine di Sa classe Id., promosso ufBeiale

d'ordine di 2* classe id.
Branca Ermenegildo, id. id., id, id.
Ruggieri Luigi, id. id., id. id.
Nova i Giovanni, id. Id., id. id.
Quaranta Cesare, id. id., id. Id.

Con R. decreto del 16 aprile 1893:
0 lardenghi Michele, domicillato a Terni, nominato aiutante ragio-

niere d'artiglier¾a e destinato al polverificio dl Fossano.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 00MMEROIO

Sorro SzensrAararo os Sraro - Dmsrons 1 -- Saxioxx II

11 1• apr!Ie 1889 è stato firmato a Roma 11 trattato di commercio
e di navigazione fra l'Italia e la Grecia. Questo trattato internazionale,convertito in legge, è statö approvato con regio decreto 16 aprile1889 n. 6071 (serie 3'), e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno del 16 maggio 1889, n. 117.
In ytrtù dell'articolo 10 di esso trattato e stabilita la reciprocaprotezione concernente la proprietà del marchi di fabbrica o di com-

inercio:
« l sudditi di ciascuna delle due Alte Parti cont aenti godranno

« nel territorio dell'altra Parte la stessa protezione dei nazionali per
« tutto ciò che concerne la proprietà dei marchi di fabbrica o di
« commercio, dei disegni o modelli industriali o di fabbrica di qua-
« lunque specle.
« 11 diritto esclusivo di far uso (exploffer) di un disegno o mo-

« dello industriale o di fabbrica non può avere a vantaggio del Greci
« in Italia, e reciprocamente a vantaggio degli italiani in Grecia, una
< durata maggiore di quella fissata dalla legge del paese pei suoi na-
< zionali.
« Se il disegno o modello industriale o di fabbrica è di dominio

« pubbgco nel paese d'origine, esso non può formare oggetto di pr!-< Vativa nell'altro paese.
« Le disposizioni dei due paragrafl precedenti (1) sono egualmente

< applicabili ai marchi di fabbrica o di commercio.

(i) I paragran ottavo e nono dicono:
Art. 8. Gli articoli di orenceria e di bigiotteria in oro, argento, pla-tino o altri metalli, importati da uno dei due paesi nell'altro aaranno

< I Greci non potranno rivendicare nel Regno d'Italia la proprietà
« esclusiva di un marchio, di un modello o di un disegno, se essi

,

e non et sono preventivamente untformati alle leggi e regolamenti
a sulla materla, che sono o saranno in vigore in Italia.
« Reciprocamente, i sudditi italiani non potranno rivendicare irr

« Grecía la proprieta esclusiva di un marchio, di un modello o di
< un disegno, se non si sono preventivamente uniformati alle leggi
« e ai regolamenti sulla materia, che sono o saranno in vigore in
« Grecia ».

I nostri naziopall potranno ora assicurarsi in Grecia la tutela del
loro diritti ed all'occorrenza esercitarli innanzi al tribunali del detto
Stato, in virtù della nuova legge äpeciale che il Parlamento EIIenico
approvava, per proteggere le marche di fabbrica o di commercio.
Sillatta legge colma un'importante lacuna.
Ecco pertanto le disposizioni principali cui deve uniformarsi chi

intenda ottenere la trascriz'one legale della sua marca di fabbrica in
Grecia:

a) produrre un certf8cato dell'autorith locale, legaffzzato dalla
competente autorità Consolare Ellenica, constatante che le formalità
di legge in vigore sui marchi di fabbrica sono state compiuto nel
paese ove trovasi lo stabilimento di colui il quale domanda 11 depo-
sito del suo marchio di fabbrica in Grecia ;

6) eleggere domictilo in Atene per atto notarile ;
c) dichiarare per iscritto che il depositante si sottomette alla

giurisdizione dei tribunali di Atene.
Mi affretto comunicare alla S. V. in allegato alla presente un esem.

plare della legge sulla protezione dei niarchi di fabbrica e di com-
mercio in Grecia approvata dal Parlamento Ellenico, dove i prodot-
tori e commercianti italiani potranno rilevare le altre disposizioni che
regolano la materia.
Si compiaccia di dare pubblicitå alla presente e di accusarmene

ricevuta.
Per il Ministro

A. DI SAN GiULIAfiO.
LEGGE GRECA

sulla proterione del marchi di fabbrica e di oominerolo

Art. 1. Ogni segno distintivo del prodotti dell'industria, dell'agri-
coltura e della zootecnis, ed in generale degli oggetti di commercio,
& considerato come un marchio di fabbrica o di commercio.
Il marchio è applicato tanto sugli oggetti stessi, quanto sui loro

involucri; sl deve accettare come tale, sotto una forma distintiva,
ant he il nome dell'industriale o del commerciante o della ditta.
Art. 2. L'impiego di un marchio è facoltativo, ma nessuno ha di-

ritto alla protezione legale per l'uso esclusivo di un marchio, se esso
non ha fatto alla cancelleria del tribunale civile di prima istanza della
circoscrizione ove ha il suo principale stabilimento, o in mancanza
del principale stabillmento della circoscrizione, ove ha uno stabili-
mento e II suo domicilio, il deposito di tre esemplarl del marchio
con una matrice tipografica (cliche).
La protezione legale ha la durata di diept anni a partire dal giorno

del deposito, ma in seguito ad ogni nuovo deposito nelle stesse
forme, questo termine è prolungato per un nuovo periodo di dieci
anni.

Colui che per primo ha fatto uso pubblico di un deteratinato mar-
chio, e che non ha mal interrotto quest'uso per più di un anno, lla
solo 11 diritto d11arne 11 deposito.
Per ciascun deposito di un marchio,

_

sarà riscosqo un diritto di
60 franchi in oro.

Art. 3. Per ciascun deposito, sarà redatto un processo verbale so.
pra apposito registro; 11 processo verbale sarà numerato e dovrå es-
sere firmato dal depositante o dal suo procuratore, debltamente ati-
torizzato, e dal cancelliere del tribunale.

11 processo verbale deve indicare il giorno e Pora del deposito ed
il genere d'industria o di commereto al quale il marchio 6 ðestinato;
al processo verbale sarà unita la procura autentica e la ricevuta del

seggetti, sene à 11 caso, al regime di controllo stabilito er gli articolisumliari di fabbricazione nazionale, e pagheranno, sulla ase di questi,i diritti di marchio e di garanzia.
i Art. 9. Gli oggetti sottoposti al diritto di dogana che sono importati
n Italia come campioni da mercanti, industriali, commessi viaggiatori
greci, o in Grecia da mercanti, industriali, commessi viaggiatori ita-liani, saranno, dall'una e dall'altra parte, ammessi in franchiria tem-
poranea, mediante le necessarie formalità di dogana, per assicurarnela riesportazione o la reintegrazione fit magazzino di deposito (en-trepôt).
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cassiere competente constatante il versamento della tassa conforme-

mente all'articolo precedente. Sullo stesso processo verbale verrà ap-

posta una marca da bollo di due franchi.

Ognuno può prendere visione del processi verball di deposito e

domandarne copla.
Uno degli esemplari del marchio depositato è conservato dal can-

colliere del tribunale; il secondo, controßrmato dallo stesso cancel-

liere, à unito ad una copia su carta libera del processo verbale di

deposito e consegnato, seduta stante, al depositante o al suo speciale
procuratore; ed il terzo, accompagnato da una copia, egualmente su

carta libera, del processo verbale di deposito e della matrice tipo-
grafica (clich¿), ð inviato, a cura del cancelliere del tribunate di

prima 1stanza, entro otto giorni, al direttore della Scuola delle arti

industrialf.
Art. 4. A cura del direttore della Scuola delle arti industriali, il

deposito del marchio è inscritto su registri speciali secondo il genere
dell'industria o del commercio;11 nome del deposit2nte è inscritto in

una rubrica alfabetica, tenuta costantemente al corrente; 11 marchio

6 esposto in una sala all'uopo destinata, ed una dichiarazione del de

posito con una descrizione sommaria del genere d'industria o del

commercio e del marchio ò inserita nel giorna'e uniciale del Governo

col marchio stesso riprodotto colla matrice tipograßea (clicW) depo-
sitata, entro quindici giorni al massimo a partire dal giorno in cui il
direttore della Scuola delle arti industriali ha ricevuto le carte e la

matrice tipogranea conformemente all'articolo 3.

Art. 5. La proprietà del marchi di fabbrica e di commercio non

pub essere trasmessa che col diritto di esercitare (droit d'exploita'

gion) 11 genere d'industria od il commercio al quale i marchi sono

destinati, conformemente al processo verbale di deposito.

Questa trasmissione non ha effetto riguardo ai terzi che dopo 11

deposito e la pubblicazione di un estratto dell'atto che la constata

nelle forme prescritte dagli articoli 2-4 pel deposito det marchio.

Questa trasmissione è notata simultaneamente a margine del pro-
cesso Verbale di deposito del marchio cui si riferisce, e questa anno-

tazione a fatta in base alle disposizioni dell'att. 3; A sottoposta ad

un diritto di 30 franchi in oro, e la riceVUta del cassiere competente

ò annessa al processo verbale di deposito

Art. 6. Sono puniti col carce e di set mesl al pio, e colla multa

non oltrepassante le mille dramme (1), o con una soltanto di queste

pene:
a) colui u quale ha contraatto un marchio, o colut 11 quale ha

raudolentemente fatto uso d'un marchio contraatto ;

b) colut 11 quale, fraudolentemente, ha apposto sui prodotti del;a

sua industria o sugit oggetti del suo commercio un marchio apparte-

nente ad altri;
ç) colui che, senza aver contraffatto un marchio, ne ha fatta una

imitazione tale da Ingannare il compratore, od ha fraudolentemente

fatto uso d'un tale marchio;

d) colui il quale ha s:lentemente venduto o messo in vendita o

in circolazione una mercanzia coatraddistinta da un marchio contraf-

fatto o fraudolentemente imitato.

L'azione pubb ica risukante dat delitti previsti dal presente articolo,

non può es,ere intentata che dopo spirati die i giorni a partire dalla

pubblicazione nel giornale uffl:iale del Governo, coaformemente al-

l'articolo 4 e per un fatto posteriore allo spirare di questo termine.

Tuttavia à permesso at depositante, a partire dal giorno successivo

al deposito, confirmemente altarticola 2, di promuovere mediante

azione civile, il ric,,noscimento giuridico del suo diritto sull'uso esclu-

siyo del marchio depositato; in questo caso se i dehtti previsti dat

presente articolo, sono commessi dal convenuto posteriormente alla

notificazione dell'azione civile, possono essere colpiti anche prima

della pubb icazione stabl!!ta dall'articolo 4.

Art 7. Le pene stabiltte dall'articolo procedente possono essere

ddo iate in caso di recidiva, allorche nel cinque anni anteriori in
econdpop delitto l'imputato ò stato condannato per 440 dei delitti

preytytt dalla gregente legge,

gni drainma equivale ad un &anco.

Art. 8. II tribunale di polizia correzionale ordina l'inserz'one per
estratto, a spese del condannato, della sentenza di condanna relativa
ai marchi, in due giornali della capitale, nel caso in cui 11 delitto sia
stato commesso in Atene; ovvero in un giornale della capitale ed
in uno del luogo ove il delitto è stato commesso, o in difetto, nella
città la più vicina, nel caso in cui il delitto sia stato commesso in
altra località della Grecia.
Art. 9. Il tribunale di polizia correzionale ordina sempre, anche

nei casi di assoluzione, la distruzione dei marchi sequestratt, quando
questi sono contraffatti o fraudolentemente imitati ; nel caso in cut il
marchio non possa essere distrutto senza distruggere l'oggetto sul
quale si trova applicato, il t'ibunale può ordinare anche la distruzion4dell'oggetto stesso, in tutto o in parte.
Art. 10. Oltre alle pene qui sopra comminate, colui il quale si rende

coloevole di una infrazione alle disposizioni della presente legge, 6
tenuto a riparare 11 danno causato secondo le regole del diritto
comune.
Le mercanzie portanti un marchio contraffatto o frando'entements

Imitato, gli utensili ed i materiali che banno servito esclusivamente
alla perpetrazione del delitto, possono essere dal tribunale aggiudicatiin natura a proßtto della parte lesa, se il condannato ne à proprieta-rio e se la parte lesa ha inoltrato, avanti il tribunale di polizia cor-rezionale, azione par rifazione d-i danni, interesst e spese e accetta
questi oggetti in compensa parziale o totale del danno, in base ad
una valutazione sommaria fatta dal tribunale.
Art. 11 L'azione pubblica non può essere esercitata che sul ricorsodella parte lesa.
Art. 11 11 deposito di un marchio fatto contrariamente alle dispo.sizioni della presente legge è dichiarato nullo, Fuda domanda delleparti interessate, dal tr.bunale 11 cui cancelliere lo ha esegwto.Il giudizio deilnitivo e passato in cosa giudicata, che prouuncia lanullità, è iscritto per estratto, el a cura del richiedente in margineal processo-verbale rispettivo, nel termine di un mese a decorreredal giorno in cui è passato la cosa giudicata, sotto pena di una am.menda non minore di venticinque dramme.
Tutte le contestazioni private, risultanti da un'azione derivante dallapresente legge, sono giudicato dal tribunali di prima istanza qualiaffari commerciali, quando non sieno portate simultaneamente, conazione pubb!tca, innanzi al tribunale di Polizia correzionale.
Art. 13. Gli stranlert ol greci che esercitano all'estero un'indu-stria od un commercio godono dei vantaggi della presente legge, senel paesi ove i loro stabilimenti sono situati, esiste una legge cheprotegge i marchi di fabbrica o di commercio ed una convenzionediploma'ira, che stabilisca la reciprecità per i marcht greet. Tuttavia,per godere del vantaggi di questa protezione in Grecta, oltre al de-posito del march:o alla cancelleria del tribunale di prima istanza diAtene conformemente al'e disposizieni della presente legge, occorre:a) Produrre un certificato dell'autorità locale, legalizzato dallacompetente auto.hà Consolare Ellenica. constatante che la form litàdi legge in vigore sui mart ha di fabbr ca sono state compiute anL

paes stranieri ose trovasi lo stabilimento di colui 11 quale domandq11 deponto del suo marchio in Grecta ;
by Ele,igere domici'io in Atene pr stio totarile;c) D chiarare pr iscritto che il depositante si sottomette ? da lu.risdizione dei tribunali d'Atene.

La proteriono áceordata secondo le precedenti disposlifonid'esistere in Grecia se il termine accordato dalla legge locale peer ladprotezione del marchio oessasse, o se la conventione diplomatica direciprocanza cessasee d'essere in vigore. In nessun cas) gli stranieriod i greci, i cui stabilimenti sono siinad all'estero. possono averein Grecia pei loro marchi di fabbrica o di commercio, diritti mag-glori di quelii che essi godono nei paesi ove sono situati i loro sta-bilimenti.

Art. 14 Un'indennhà, pagabile dalla cassa pubbli-a, è accardP.ta aicancenieri dei tribunab di prima istanza in ragione di due dyammeper processo verbale di deposito di un marchio da essi red2tto ed alsegretar:o delle scuola delle arti in ustriali, in rag ona di une drammeper ciascun marchio inviato alla Seu la dai cancellieri
Alla fine di ogal tiimestre i funzionari sopradetti invieranno le si-tuazioni vistate dal loro superio igerarchici,alMinisterodell'Internche emette i mandati pei loro pagamenti, '

Art. 15. Ogni disposil.ione contraria alla presente 'egge è abrogata.Art. 16. Una ordinanza reale regolerà più particolareggiatamente ildeposito, la pubbbcaziont e Pesposizione dei marchi, nonchè tutto c%che si riferisce all'eseautione della presente legge,
Atent 39 dicembre 1892.

L

li Minfairo dell' Interno ÏL Ministro della Gitaggisig
G. N. TIIÉOTOUS A. N. SIMOPOULES.

l
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DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO DEMOGRAFICO

Rei comuni capoluoghi di provincia- mese di marzo 1893

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero

dell'Interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889

la pubblicazione di un Bollettino demografico mensile, che indica, per
ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati,
dei nati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono
morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre

tifoldea, per influenza, per febbre di malaria, per febbre puerporale, per
tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tubercolosi
disseminata e per enterite e diarrea.

11 Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali
delle cause di morte e sui prospetti mensili, delle nascite,morti e matri-

mani, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome 11 Bolleuino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di

provincia, che sono, la generale, importanti centri di popolazione, nel
guali l'aumento annuo è causato piû dall' eccedenza delle immigrazioni
sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi la

popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della po-
polazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
diferenza fra il numero dei nati e quello deimorti negli anni successivi
riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi undici

anni dall'ultimo censimento. Conviene perciò che la popolazione sia de-

tersnisata tenendo conto anche delle risultanze delregistro municipale
di anagrafe, il quale pero presenta sufBcienti garanzie d' esattezza solo

per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per

11 calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati

si¢uri, 4 più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento

perchê non è possibile tener dietro alle variazioni che avvengono con-

tinuamente nella popolazione avventizia delle singole città, per fatto di

lavori edilizio di altre opere pubbliche che possono determinare un

aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti, i quali re-
stano nel comune finchè vi trovano occupazione ma non si fanno inscri-

vore nel registro della popolazione.
Per conseguenza le cifre di popolazione pubblicate iû questo Bollet-

tino non danno.conto degli aumenti occasionali verificatisi dopo il 1881

per afnuenza di operai o braccianti avventizi, e neanche
delle diminu-

zioni che possono essere soppravvenute per sospensione di grandi opere

pubbliche.
La cifra della popolazione al 31 dicembre 1892 è stata qui calcolata col-

le seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe municipale.

t•Popolazione presente con dimora stabile nel comune al31dicem-

bro 1881, esclusi i militari.

go Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel co-

mune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal i gennaio1882
al 31 dicembre 1892.

30 Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune,
compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 10 gennaio 1885 al 31
dicembre 1892.

4o Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione sta.
bile, dat to gennaio 1882 al 31 dicembre 1892.

5 Emigrati in altri comuni del Regno od all'Estero, cancellati dal

registro di popolazione stabile, dal i gennaio 1882 al 31 dicembre 1892

60 Guarnigione al St.dicembre 1892, secondo lo stato inviato dall'au-

torità militare.
•;o Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 di-

cembre 1881.
8• Popolazione al 31 dicembre 1892 ( t+ 8+ 4+ 6+ 't -8- 5 ).
Trattandosi di cifre approssimative, si sono indicate, in cifra tonda,

soltanto le migliaia.
Complessivamente i 60 comuni capoluoght, che al 31 dicembre 1881

avevano 4,500,159 abitanti, ne contavano 5,288,000 al Si dicembre 1892.
La offra dei morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel

comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla popola-
zione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie

si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due categorie
di popolazione.

Questi dati non sono sufBcienti per calcolare con esattezza 11 quo-
ziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei vi.
Tenti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente
pecca per eccesso, perchë nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gli istittiti ospitalieri piit importanti, gli ospedali militari
dívísionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile
del comune.'Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè 11 Bollettino
non tiene conto degli atti di morti registrati per trascrizione, cioè degli
individui che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri co-
muni del Regno od all'Estero. In questo secondo caso però, l'errore che
si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi citta sono re-
latívamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abi-
tuale. Il Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni men-
sili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune ma-
lattie più comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni
sanitarie locali. Esso è un comp emento del Bollettino sanitario mensile
che si pubblica pure nella Gazzetta C//fotale, e che da conto deicati di
malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del
Regno. Easeadosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi
sono molti medici liberi esercenti, e difBcile ottenere da tutti le dengo.
zie richieste, si è cercato di supplire in parte a questa 4eligienWS col
mezzo di una statistica monsile dei morti,

a NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Alessandrin . . . . .
74000 22 213 3 150 9 i 2 1 3 1 1 - - - 19 20

Cuneo.
.
. . . . . . .

29500 5 83 6 55 5 - 2 - 1 1 - - - - 13 4

Novara . . . . . . . .
38000 7 117 2 87 41 - 9 - 1 - - 1 2

5

Torino
. . . . . . . .

330000 83 696 53 648 79 1 4 3 20 g 12 ~
· S I 4

Genova . . . . . . .
203500 40 440 32 419 18 - 12 - 15 2 1 - 1 1 67

Porto Maurizio . . . .
7500 1 23 1 15 1 - - - - -

Bergamo . . . . . . . (1) 42500 6 125 14 89 30 - - - 3 ~ - -
- - 9 17 3

Brescia , . . . . . . .
66000 16 173 12 172 36 - 2 6 2 - 3 - 2 - 44 17 5

Como*....... 35000 -------------...

Cremona . . . . . . .
38000 5 98 5 88 28 - - - - 1 - - 1 - 16 13 5

Mantova.
. . . . . . .

32000 3 64 2 54 19 - - - - - - - 1 - 5 8 9
Milano . . . . . . . . 437500 77 1059 34 984 116 8 13 6 58 5 8 - - 8 171 126 35
Pavia . . . . . . . . . 35500 4 82 4 71 24 4 - - - - i 1 - 1 6 7 6
Sondrio......-. (1)8000 124 211\ 2 - - - 2 - -\- - -| 1 1-i

* I comuni segnati con asterisco non lianno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino.

(t) Questo comune non ha fornito tutte le notizie richieste sul movimento della popolazione verificatosi dal 31 dicembre 1881 al si di-

cembre 1892, la popolazione, a quest'ultima data, si e dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare

annualinente neio stessa proporzione con cui e cresciuta fra 11 censimento del 1871 e quello del 18?t,



GA22219A t!??t01Att b2L REGNó D'1TAtta 1869

. 4 NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MAT.ATTIE

Deimortinella
41 popolazione

COMUNI

Belluno. . . . . . . . 18000 23 36 - 27 3 - - - 1 - 3 - - - 5 2 5
Padova . . . . . . . 79500 21 260 9 143 14 - - - 2 - - - 1 1 10 27 3
Rovigo . . . . . . .

11500 1 36 1 23 3 - -. - 1 - - - - - 4 4 1
Treviso

. . . . . . . 33500 15 93 i 55 7 - - - - - - - 1 - 12 li 4
Udine . . . . . . . . .

38000 18 87 1 59 21 - - - 2 1 3 - 1 1 10 12 4
Venezia . . . . . . .

141000 49 372 15 380 31 12 29 - 1 - 3 - - - 48 35 24
Verona * . . . . . . 73000 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Vicenza . . . . . . .

39500 8 105 4 93 11 - - - - - - - 2 - 9 6 8

Bologna . . . . . . .
145000 61 325 17 309 22 - 9 1 19 - 1 - - - 42 47 13

Ferrara . . . . . . .
85500 40 319 14 188 (a) - - - 5 - 5 - 4 1 8 20 3

Forli
. . . . . . . . . 44000 20 126 3 77 - - - - 3 - 1 - - - 6 14 2

Modena . . . . . . . .
64500 31 214 13 145 11 -- - - 6 - 2 1 - - 24 14 8

Parma . . . . . . .
51500 10 113 9 101 42 - - 2 5 - 4 - - - 25 17 8

Piacenza . . . . . . . 41000 4 84 5 59 36 - - - 1 - 1 1 1 - 14 15 4
Ravenna

. . . . . . ,
66500 40 200 8 108 (a) - - 2 i - - - 1 - 14 7 3

Reggio Emilia * . . . 56000 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Arezzo *.
. . . . . .

43000 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Firenze

. . . . . . . .
197000 48 443 19 299 56 - 3 -. 12 - i - i - 41 60 7

Grosseto * . . . . . .
9000 - , -

- - - - - - - - - - - - - - -

Livorno. . . . . . . .
105000 189 \ 210 5 186 3 1 9 - 5 - 3 - - - 16 29 3

Lucca . . . . . . . .
76õ00 22 I 176 4 99 24 - 1 - - - 2 -- - 1 8 14 4

Massa 23500 11 68 13 39 - - 3 - i 2 1 - - - 2 3 1
Pisa 61000 15 148 8 105 17 1 11 1 2 - 2 1 - 1 6 28 1
Siena .

29000 5 66 4 60 29 - 3 1 - - - - - - 8 10 2

Ancona . . . . . . .
55000 15 164 4 127 2 - 5 - 2 1 - - 1 1 10 21 5

Ascoli Piceno* . . . 28000 - - - - - - - - - - - - - - - - •-

Macerata
. . . . . . .

23500 4 69 5 43 6 - - - 1 - - - - - 15 1 3
Pesaro . . . . . . . ,

24500 10 76 1 63 3 - - -- - - - - - - 4 4 2

Perugia . . . . . . .
54500 20 228 14 140 4 - - - 1 4 1 - - - 13 15 4

Roma . . . . . . . .
440500 145 1008 54 639 187 1 47 - 11 5 15 - 12 - 134 127 I 27

Aquila degli Abruzzi . (1) 20500 4 90 2 35 1 - 1 -- - - 1 - - 1 5 4 6
Campobasso . . . .

(1) 15500 6 50 6 25 il -- - 6 1 - - - - - 2 1 3
Chteti

. . . . . . .
24500 8 95 3 46, 4 - - - - - 2 - -- - 9 4 1

Teramo * . . . . . .
(') 21000 - -- -- - - - - - - - - - - - .... .- -

Avellino. . . . . . . .
26500 8 85 4 41 4 - - 1 - - 1 - - - 10 2 2

Benevento *. . . . .
26000 - - - - -- - - - - - - - - -- - - -

Caserta 34500 20 107 6 54 - - - 1 1 - - - - - 8 2 7
Napoli 537500 253 1684 104 1399 64 2 33 2 13 - 11 - 1 1 273 102 85
Salerno .

39000 20 214 7 123 - - - -- - 2 2 - - - 23 --- 15

Bari delle Puglie 72500 - - •- - - - - - - -·• -- - -·- -- -- •-- ---

oggia 45000 16 114 7 130 12 - - - 1 - 1 - 6 - 20 3 9
Lecce . . . .

30000 12 109 - 60 - - -- - 2 - 3 - i - 10 9 3

Potenza . . • • · · · ·
21500 5 57 8 45 - - - - 1 - - - - - 6 1 4

Catanzaro . . . . . ,
(1) 33500 20 115 7 85 - - - - 2 - 3 - 3 - 5 9 7

Cosenza
. . . . . . .

19500 12 54 8 57 8 - 3 - 6 - 2 - 1 - 5 7 2
Regiglo di Calabria 48000 18 157 13 60 7 -- - -- 1 - - - 1 - 9 5 6

Caltanissetta*.... (1)36000 - - - - - - - ... -

Catania * . . . . . .
113000 - - - - - -- -. - ....

Girgenti. . . . . . . .
24500 6 74 5 41 · - -- - - - - 2 -

Messina *. . . . . . .
141000 - - - - - - - -

2 2

Palermo .. . . . . .
273000 67 798 47 490 (a) - 2 - 23 - 1 - - 2

Siracusa . . . . . . .
28000 15 95 3 59 -- - 4 - 1 - - - 2

76 46 29

l Trapani . . . . . . .
44000 - - - - - - - - -

6

Cagliari . . . . . . . .
42500 15 103 4 90 12 - 4 - 14 - - -- 4

Sassari . . . . . . . . (a) 41000 6 97 2 88 i § - 7 --- 4 - ..,

1 7 10 y
1- 710

Roma, addl 16 maggio 1893.

• I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo pet poterÌe cordprendere nel presente Bollettino.
(a) Manca la divisione dei morti secondoche appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.

(i) Questo comune non ha fornito tutte le notizie richieste sul movimento della popolazione verificatosi dal 31 dicembre 1881 al ti dicem-
bre 1898; la popolazione, a quest'ultima data, si e dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare annual,
mante nella stessa proporzione con cui à cresciuta fra il censimento del 1871 e quello del 1851,
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HIl§ISTERO DI AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO- DIVISIONE In

BLBNCO delle dicAtarazioni per dirttti d'atstore statie opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero

25 gitsgno 186ð N.2387, d¢l 10 agosto 1875 N. 2652 e del 18 maggio 1882 N. 7ðQ, approcato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

STABH.IMENTO
NOMB

- T I T 0 L 0 . dal quale
delPantore delPopera

fu eseguita la pubblicazione
5.8 .

e data di questa

83201 Clerici Carlo Francesco Prontuario per le paghe agli operal in genere . . . . Tipoilt. Gualassini e Bertarelli.
Milano, i gennaio 1893.

83202 - Alberto Franchetti (Ritratto in fotograna in mezzo busto, senza Fot. G. Ricordi. Milano, 27 gen.
cappello, visto a tre quarti e voltato a destra). nalo 1893.

33203 ... Arrigo Boito (Ritratto id. (come sopra), con cappello ed occhiali, Detta, 27 Id. >
visto quasi di faccia e voltato un po' a destra).

33204 --. Detto (Rf tratto id. (come sopra), senza cappello, visto a tre quarti Detta, 27 id. » ·

e voltato a destra),

33205 Cadêne Felice Analecta Ecclesiastica. Recue Romains théorique et pratiq Ie de Tip. Editrice Romano. Roma feb-
Théologte, Droit Canonique, Jurisprudence, Administration, Li- braio 1893.
turgie, Ilistoire etc.

33206 Cecere Michelangelo Modilleazioni ed aggiunte at testi deue fatruzionipostali(dalla Tip. Appulo-Irpino. Ariano 1•
rispettiva diramazione fino a tutto fanno 1892), febbraio 1893.

33207 - L'Eglise au Ddsert (quelques pages traduites d'un ouvrage inedit Tip. Bonducciona. Firenze, 24
anglais intitulé: La Jeunesse du genre humain par un ills dé- febbraio 1893.
Voué de PEglise).

33208 Denza L Luce ideale! melodia per canto e pianoforte. Traduzione ritmica Calc. Ricordl. Milano, 11 gennaio
dalPinglese di F. E. Weatherly di R E. Pagliara. (N. di cata- 1893.
logo 96134).

33209 Tosti F. Paolo Vieni a l'amorei... (My heart's delight!....), serenata. Versi di Detta, 11 td a
R. E. Pagliara dah'inglese di G. Hubi Newcombe. (N. di cata-
logo 95501).

33210 Detto Due I.... (Two), melodla. Versi di R. E. Pagliara dalPinglese di Detto, 11 Id. »
Clement Scott. (N. di cat. 95480).

33211 Pedetti Antonio In Pagone, polka per pianoforte. (N. di cat. 96238) • • • Detta, 10 id. »

33212 Pinochi Enrico Un mestoaddio, pensiero elegiaco per pianoforte. (N. di cat 96225). Detta, 12 id. >

33213 Spedaliere Benlamino Una sera malinconica, notturno per mandolino con accompagna- Detta, 16 id. g
mento di pianoforte. (N. di cat. 96193).

33214 Menozzi Giuseppe Entrata al Bano, tempo di polka per pianoforte. Op. 196. (N. di Detta, 20 id. >
cat. 9619ti).

33215 Detto Mi batte ti cor..., mazurka elegante per pianoforte. Op. 195. (N. di Detta, 20 14. a
cat. 96195).
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INDESI'BLA E GOX¾ERSIO

- SiCZIONE II• - (omrrra n'atrrons)

durante la prima craindicina det mese di marzo 1898 per gu egetti del 21ssto smico deud Teggi dël

li. ácreto del í9 settembre 1882 N. 10Ñ (Š¢rfe 8a) e 4914 CQnç¢nzioni ¢n(¢rngš¢qqqlf #s ofgrorg.

Testo tmico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3*).

Ministero

o Pretettura Tassa
NOME D A T A

presso eni fu fatta pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione

Clerici Carlo Francesco, Milano 18 gennaio 1893 2

G. Ricordt eC (Ditta). Id. 27 id. 2

Detta Id. 27 14. 2

Detta Id. 27 Id. 4

Cadòne Sac. Felice. Roma 15 febbraio 1893 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il 1* fascicolo, gennaio
1893 (1* anno).

Cecore Michelangelo. Càmpobasso Ì8 td. i 2 Detto. - Depositata la parte 1.

Meozzi Alessandro (Editore). Firenzo 24 Ïd. » 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 25 id. 2

Detta Td, 25 Id. 2

Detta Id. 25 18. 2

Detta ÌŒ 25 Id. > 2

Detta Id. 25 id. > 2

Detta Id. 25 Id a 2

Detta Id. 25 id. > 2

Detta Id. 25 14. > 2
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i

STABILIMENTO

T I TOL 0
dal quale

dell'autore dell'opera
fu eseguita la pubblicazione

o data di questa

33216 Menozzi Giuseppe Angelo mio.... romanza appassionata per planoforte.Op. 194. (N. di Cale. Ricordi. Milano, 20 gennaio
cat. 96191). 1893.

i

33217 Becucci E. Souvenir di Viareggio. Anßtrite, mazurka. Op. 221. (Riduzione Detta, 26 td. >

per mandolino e pianoforte (N di cat. 96206).

33218 Detto Sorvenir di Yfareggio. (Tre danze per pianoforte). N 1. Al Net- Detta, 26 1 I. >

tuno, valzer. Op. 220. (N. di cat. 96171).

33219 Detto Souvenir di Viareggio. (Id.) N. 2. Angtrite, mazurka. Op. 221. Detta, 26 td. > -

(N. di cat. 9817¿).

33220 Detto Souvenir di Viareggio (Id.). N. 3. Teti, polka. O ). 222. (N. di Detta, 20 id. »

cat. 96173).

33221 Mascagni Pietro Romanza: Son pochi ßorf, no!Popera L'Amico Fritz, commedia Cale. Sonzogno. Milano, 1892.
lirica in tre att1. (Trascrizione per violino e planoforte di Fer-
dinando Mugnone). (N. di cat. 627).

33222 Detto Romanza: SonpocAi pori, nell'opera L'Amico Fritz, commedia Id. Detta, 1892.
(Riduzione per Bauto e pianoforte di Italo Piazza). (N. di cat.642).

33223 Detto Romanza: Sonpochi port, nell'opera L'Amico Fritz, commedia id. Detta, 1892.
(Trascrizione per cornetta in Si B. e pianoforte di P. Nevi).
(N. di cat. 62a).

33224 Detto intermezzo nell'opera L'Amico Fritz, commedia Id. (Riduzione Detta, 1892.
per banda di P. Nevi) (partitura - N. di cat. 628).

33225 Detto Duello delle citiege, nell'opera L'Amico Fritz, commedia id. (RI- Detta, 1892,
duzione per flauto e pianoforte di Italo Piazza). (N. di cat. 646).

33226 Detto Racconto: Laceri, miseri, nell'opera L'Amico Fritz, commedia Id. Detta, 1892.
(Riduzione per flauto e pianoforte di Italo Piazza). (N. di cata-
logo 641).

33227 Detto Romanza: o amore, o bella luce del core, nell'opera L'Amico Detta, 1892.
Fritz, commedia id. (Riduzione per flauto e pianoforte di Italo
Piazza). (N. di cat. 643).

33228 Detto Trascrizione per clarinetto in Si B.e planoforte sull'opera L'Amico Detta, 1892.
Fritz di Carlo Pozzi. (N. di cat. 645).

33229 Piazza Italo Fantasia per flauto e pianoforte sull'opera L'Amico Fritz del Detta, 1892.
maestro Pietro Mascagni. (6. di cat. 632).

33230 Mascetti Giovanni li Giornale degli Analfabeti. Ilivista critica, satirica europea, ope- -

o Barbieri Ulisse retta in prosa ed in musica (partitura).

33231 GuardabasslFrancesco Maria Leone XHi. (Ritratto ad olio di grandezza naturale, seduto di Studio di pittura Guardabasst.
faccia col braccio destro poggiato sulla poltrona e col sinistro Roma 1893.
sulla gamba sinistra).

33232 Gigli Giuseppe Superstizioni, pregiudizi e tradizioni in terra dt Otranto, con Tip. G. Barbèra. Firenze, 6 feb-
un'aggiunta di canti e flabe popolarl. braio 1893.

33233 Malghieri S. Il Conte di Montezuma, romanzo . . . . . . Tip. Righetti. Roma, febbraio
1893.
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Ministpro Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OS 8 ERVA Z I ON Idi chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione
la presentazione Lire

G. Riedtdl e C. (Ditia). Milano 25 febbraio 1893 2

Detta Id. 25 id. > 2

Detta Id. 2ö id. > 2

Detta Id. 25 id. > 2

Detta Id, 25 id. » 2

Sonzogno Edoardo (Editore). Id. 26 id. » 2

Detto Id, 26 Id. > 2

Detto Id. 26 Id. > 2

Detto Id. 26 id. > 2

Detto Id. 26 id. > 2

Detto Id. 26 id. > 2

Detto Id. 26 id. > 2

Detto Id, 26 Id. > 2

Detto Id. 26 id. > 2

Mascetti Giovanni e Barbieri Ullsse. Roma 27 id. > 2 Art. 23 det testo tinico delle leggl. -
Rappresentata per la prima volta
il fr febbraio 1893 al teatro Manzoni
di Roma.

Guardabassi Francesco Maria. Id. 27 id. > 2 Depositata la riproduzione fotogranca,
eseguita dallo Stabilimento Danesi
in Roma 11 27 febbraio 1893.

Gigli Prof. Giuseppe. Firenze 27 id. > 2

Malghieri Genofonte. Roma 27 id. > 2
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STABILINENTONOME
T I TOL 0 dal quale

fu eseguita la pubblicazionedelPautore delPopera
is data di questa

33234 Grossich Antonio La donna fatale, dramma in quattro atti • • • . . (Ediz. P.111Dumolard). Ti . Lo .

bardi. lilliano 1893,

33235 Glachi Giovanni Progetto di ristauro del Teatro Sociale di Lodi • • • • Studio d'Archit. Giach!. Milano
(inedito).

33236 ... Falstaff (numero speciale della Illustrazione Italiana) . . Tipollt. F.111 Treves. Milano, 9
febbraio 1893.

33237 Barrill Anton Giullo I ßgli del cielo, romanzo colombiano · • · · · · Tip. F.lli Treves. ¾ilaao, 6 feb•
braio 1893.

33238 Zola Emillo Germinal, romanzo (traduzione di Luig! Mercateill) (due Voluml). Detta, 18 id. >

33239 Leoncavallo R. Pagliacci, opera musicale. (Riduzione delPopera per planoforte Calc. Sonzogno, Milago, 1893.solo).

33240 Detto Intermezzo per planoforte nell'opera Pagliacef. (N. di cat. 732). Detta, 1893,

33241 Mascagni Pietro I Rantzau, opera musicale in quattro atti. (Riduzione delPoPota Detta, 1893,intiera per pianoforte solo di Amintore Galli).

33242 Detto Preludio per pianoforte nell'opera 1 Rantzau. (N. di cat. 169) . Detta, 1893.

33243 Detto Pretudio dell'atto quarto per pianoforte nell'opera I Rangzas. Detta, 1893.(N. di cat. 770).

33244 Madiran! M. e Lambert! G. S. Ferrovia elettrica fra Piedimonto d'Alife e Caserta. Progetto (Cir- Tip. F.111 Tornese. Napoli, 25 feb-colare)• braio 1893.

33245 Schelter J.G. e Giesecke Fregg tipograßci (schachilguren) (un modello a stampa portante Fond.ScheltereGiesecke.Lipsiala serie 133 di un'unica raccolta). g• marzo 1893. '

33246 Detti Caratteri tipograßci (tre modelli a stampa portanti i an. 108, 6108, Detta, 1* Id. »6207 progressivi di un'unica raccolta). e

33247 Braccitorti Ferdinando Nuovo Dizionario Inglese-Italiano e Italiano-Ing.lose colla pro- T¡p, gaggong, gg¡gge, gggg,nunzia segnata per ambe le língue.

33248 Leone Giovannina Saggio di composizioni italiane per le scuole elementarisuperiori·
_

Tip. F. Cosmi. Napoli, 1893.

83249 Godio Guglielmo Nuovi Orizzonti. PAmerica ne' suoi primi fattori, la colonizza- Tip. G. Barbbra. Firenze, 6 marzozione e l'emigrazione• 1893.

33250 Famiglietti Luigi Progetto generale di massima di una strada che dal Rione Mira- Tip. delTasso e Clanogr. M. Lat-dois mena al Mojarello a Capodimonte (in Napoli). (Relazione tes. Napoli, 1892,
esplicativa e disegno planimetrico).

33251 Rossi Giullo Ruologuso-Bollettario per le Esattorie del Regno . . . Tip. Società Cooperativa. Cesena,
23 febbraio 1¾3.
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Ministero

NOli E o Prefettura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I)
di chi ha fatta la presentazione fu fatta

della presentazione

la presentazione Lire

Grossich Dott. Antonio. Milano 28 febbraio 1893 2

Glachi Arch, Cav. Giovanni. Id. 28 id, a 2 Depositata la riproduzione fotograSci -

In cinque tavole distinte.

F.111 Treves (Editari). Id. 1 -marzo 893 2

Detti Id. I id. 2

Detti Id. i id. 2

Soozogno Edoardo (Editore), d.
.

2 Id. 2

Detto Id• 2 id, > . 2

Detto Id. 2 id. > 2

Østto Id. 2 id, y < 2

Detto Id. 2 id. > 2

a rtirant Matteo e Lamberti Giuseppe Napoli 2 Id. > 2
Salvatòré.

Schelter J. G. e Giesecke (Ditta) e per Milano 6 Id. > 2
essi E. Lambertenglíl (rappresen-
tante).

O'étti Id. 6 id. 2

Guigoni (Casa Editrice). Id. 7 id. 2

Leone Giovannina. Napoli 7 Id. > 2

Godio Avv. Guglielmo. Firenze 8 Id. > 2

Famiglietti Luigi: Napoli 8 id. s

Rosal Giulio. ForD 8 id. >
'

2
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e
-E Ë . STABILIMENTO

NOME
TITOLO dal quale

delFautore delPopera fu eseguita la pubblicazione
data di questa

33252 Wolff Bernardo Primo Pot-Pourri per pianoforte sull'opera Pagliacci, dramma Calc. Sonzogno. Milano, 1893.
in due atti, parole e musica di R. Leoncavallo. (N. di cat.4533).

33253 Detto Primo Pol-Pourri per pianoforto a quattro mani sull'opera Pa- Detta, 1893.
gliacci, dramma id. (come sopra).. (N. di cat. 4535).

33254 Detto Secondo Pot-Pourri per pianoforte sull'opera Pagliacci, dramma id. Detta, 1893.
(come sopra). (N. di cat. 4534).

83255 Detto Secondo Pot-Pourri por pianoforte a quattromani sull'opera Pa- Detta, 1893.
gliacci, dramma id. (come sopra). (N. di cat. 453G).

33256 Leybach Jean Fantasia per planoforte sulPopera Pagliacci, dramma id. (come Detta, 1893.
sopra). (N. di cat. 4545).

33257 Westerhout (Van) Niccolô Ore fosche (tre composizioni per pianoforte). N. 1. Solitudine. Cale. Ricordi. Milano, 9 marzo

(N. di cat. 96212), 1893.

Detto Ore fescha (id.). N. 2. Orando. (N. di cat. 96213) . . . Detta, 9 id. >

33259 Detto Ord fosche (id.). N. 3. Sconforto. (N. di cat. 96214) . . . Detta, 9 Id. »

33260 Detto Visione per pianoforte. (N. di cat. 96216) . . . . . Detta, 9 Id. >

33261 Tosti F. Paolo Suzon, mélode, paroles d'Alfred de Musset. (N. di cat. 96152) . Detta, 9 id. »

33262 Detto Nel mio segreto, parole di Enrico Panzacchi. (N. di cat. 96201) . Detta, 9 id. >

33263 Franchetti Alberto Cristoforo Colombo, dramma lirico in quattro atti ed un epilogo Dette, 9 id. »

(opera completa per canto e pianoforte).

33264 Pirani G. B. Ciaoi Valzer di autori diversi. (Riduzione per mandolino o violino Calc. A. Forlivesi e C.*.Figgnze,
e planoforte). febbraio 1893.

33265 Bellenghi G. Amdlie, schottisch per mandolino o violino e planoforte . . Detta, gennaio 1893,

33266 - Orazione per la Beata Giustina Francocci Bezzoll, vergine (in lin- Tip. Bellotti. Arezzo, 6 febbraio
gua latina). 1893.

Dichiarazioni presentate in tempo taydivo - Art. 27 § 2 del testo

STABILIMENTO
NOME

T I T 0 LO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

33199 Mariani Ferdinando Disegno laciso destinato a servire come testata del giornale La Tip. Mariani. Firenze, 1'.aprile
Chiacchiera. 1893.

33200 Detto Disegna Inciso destinato a servire come frontespizio della Biblie Detta, 15 maggio 1891.
tece Umoristica del giornale La ChiaccAiera,
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Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON Idi chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione

la presentazione
Lire

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 0 marzo 1893 2

Detto : Id. 9 id. » , 2

Detto Id. 9 id. > 2

Detto I i. 9 id. > 2

Detto Id 9 Id. > 2

G. Ricordi e C. (Dhta). Id. 9 td. > 2

Detta Id 9 Id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. 9 id, > 2

Detta Id. 9 id. 2

Bellenghi Giuseppe. Firenze 9 id. 2

Detto Id. 9 id. a 2

Bellotti Ulderigo. Arezzo 11 id. > 2

unico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (serie 8•).

Ministero
Tagga

NOME oPNfettum DATA
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione
la presentazione Lire

Mariani Ferdinando (Editore). Firenze 19 dicembre 1892 2

Detto Id. 19 Id. > 2
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XLENCO N. 25 delle opere riservate, per diritti d'atdore, con speciale dichiarazione

approvato con R. decreto 19 settembre 1882 N. 1012

i Numero
D A T A

iscrizilone NOME DELL' AUTORE
•

T ITOLO DEL I? OPER A dr
a apbpb taz one

a° regitsro delPoperagenerale

9433 33209 Tosti F. Paolo Yieni a l'amore!... (My heart's delight !). Serenata. Versi di R. E. 1893
Pagliara dall'inglese di G. Habi Newcombe. (N di cat. 95501).

9434 33210 Detto Due l... (Two), melodia. Versi di R. E. Pagliara dall'inglese di 1893
Clement Scott. (N. di cat. 95480).

9435 33230 Nascetti Giovanni Il Giornale degli Analfabeti. Rivista critica satirica europea, ope- Rappr. per la prima volta
e Barbier! Ulisse retta in prosa e in musica (partitura). 11 5 febbraio 1893 al

teatroManzoni diRoma.

0436 33234 Grossich Antonio La donna fatale, dramma lo quattro atti . . · · · 1893

9437 33261 Tosti F. Paolo Suzon, mélodie, paroles d'Alfred de lilusset. (N. di cat. 96152) . 1893

9438 33262 Detto Nel mio segreto, melodia, paro'e di E. Panzacchi. (N. di cat. 96201). 1893

439 33263 Franchetti Alberto Cristoforo Colombo, dramma lirico in quattro atti ed un epilogo 1893
(opera completa per canto e pianoforte).

Roma, addi 6 aprile 1893.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE I - SEziONE II - SoTTo SEORETARIATO DI STATo

Aveiso di trasferimento di proprietà letteraria.
Con atto privato 10 gennaio 1893, rogato dal notaro avv. Ettore

De Bernardi, residente in Como ed ivi registrato 11 13 gennaio detto
anno al foglio 185 a. 2017 vol. 94 Privati, il sig. Edoardo Grasso fu
Isidoro ha ceduto e trasferito al cav. Egisto Delle Piane fu Nicola,
entrambi residenti in Como impiegati al catasto, tutti i diritti della
proprietà letteraria da lui acquisiti con dichiarazione prodotta alla
locale Prefettura il 22 giugno 1892 sulla propria opera intitolata :
iNuoYo Dizionario dei comuni del Regno d'Italia, ossia Manuale in-
« dispensabile per tutd, privati, commercianti, professionisti, uffici e di-
< casteri pubblici (1* edizione) », giå registrata da questo Ministero sotto
il n. 32388 del registro generale dei diritti d'autore e pubblicata nella
Gazzetta U/ficiale del Regno del 26 agosto 1892 n. 200.
Si dà pubblica notizia di quanto sopra af sensi e per gli effetti

dell'articolo 31 del testo unico delle leggi sui diritti d'dutore del 19
settembre 1882 n. 1012 (serie 34) e delfart. 11 del regolamento per
l'applicazione del predetto testo unico, approvato con R. decreto 18
settembre stesso anno n. 1013.

Roma, addi (1 aprile 1893.
Il Direttore capo della in divisione

G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioè:

un. 789404 e 826633 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale,
per L. 90 e 15, rispettivamente al nome di Sanminiatelli e Sammi-
niatelli conte Marco fu Francesco, delle quali rendite sottoposte ad
ipoteca a favore della contessa Sofla Tholsano di Valgrisanche, mo-

glie del titolare, Sno alla concorrenza del c9pitale di L. 6000, quelly
di L. 90, di cui alla iscrizione n. 789404, ed ambedue poi sottoposte
ad usufrutto vitalizio, a favore di Pecchioli Angiola fu Giuseppe,
nubile, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
dovevano invece Intestars!.a Sanminiatelli Carlo Marco fu France
sco, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ê* $$¢4350780).
Si è dichiarato che -In rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

ciob: N. 745614 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per
lire 25, al nome di Gato Barbana, Iiosario e ÑasÑaÏe fißEceico,
minori sotto la patria potestà della madre Rizzo Maria Giuseppa,do-
mteiliati in liigjo della Civitella (Salerno), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Gatto Barbara,
Rosario e Aniello fu Francesco, minori ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottficate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 apr:le 1891

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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I

a sensi dell'art. 14 del testo tenico delle leggi 25 giugno 1865 N 2337, 10 agosto 1875 N. 2G52 e 18 maggio 1882 N. 756

(s¢rfe Sa), durante la prima quindicina del inese di marzo 1893.

I I

gggg PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTlZIO TA SS A

cui pagata
di chi ha presentata à stata presantata Numero D I T a

OSSERVAZIONI

la diciliarazione la dichiarazione
di

registro della presentazior.o Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 122 í$ febbraio 1893 10

Detta Id. 123 25 Id. > 10

Magegiti Giovanni e Barbieri Ullese. Roma 334 27 Id. > 10 Art 23 del testo unico delle leggi.

Grossich Dott Antonio. Milano 147 28 Id. > 10

G. Ricordi e C. (Ditta). Id. 171 0 marzo 1893 0

Detta Id. 172 9 id. > 10

ptta Id. 173 9 Id. > 10

Il Direttore Capo della O Dietsione : G. FAnios.

RETTIFIC& D'INTzsTAzl0NE (ga ptabblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0, cioè:

N 586348 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per tire

2ß0, al nome di Nataimo Marietta fu Damentco, vedova di Ghiglione
Luigi, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazloni.date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece Intestarsi a Aimo afaria fu Dome-

nico vedova di Ghiglione Luigi, domiciliata in Torino, vera proprie-

taria della. rendita, stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-

sizioni, 4. questa Diregione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 1· aprile 1893.
Il Dirtuore Generale

NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTAZIONs (P prabblicazzotte).
81 è dichiarato che la rendita seguente delConsolidato 5 OIS, eloë\

N 820974 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L 90,
al nome di Comparini Rossi Mario fu Pietro, minore, sotto l'ammi-
nistrazione della madre Del Vivo Assunta, troglie'in seconde norzell
Castellazzi Giuseppe, domicillato in Firenze, in così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministrä•
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cota-

parini Mario fu Pietro, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell' art. 12 del regolamento sul Debito Pubbilco, 4
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallt
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificaté

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica ci
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 1° aprile 1893.
li Direttore Generale

NOVELLI.

RErrirx:I D'INTESTASIONIL (,ga )
Si è dic,hiarato che la rendita seguente del ConsòIldatd 5 per 010, cioë:

num. 885149 d' içcrizione sui registri della Direzione Centrale, per
ifro 45, al nome di Bracchi Rosa, Afaria-Giuseppa e Luigi fu Carlo,

minori sotto la tutela dI Medri Giuseppe fu Geronzio, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Bracchi Itosa, Maris, Giuseppa e Luigi fu Carlo, minori ecc. ecc.,

vari proprietavi della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di quésto avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

)toma, il 1• aprile 1893.
It Direuore Generale

NOVELLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicaziorse).
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 100,

cioè: N. 804011 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 30, al nome di Esodio Dionigi Effisio, minore, sotto Pammini-

strazione dell'Asilo d'infanzia abbandonata di Saluzzo (Cuneo), in cal

é ricoverato, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministratione del Debito Pubblico, mentres
chè doveva invece intestarsi a Essadio Dionigt Efisio, minore ece,

V&o proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicaz,tone di questo avviso, ove non sieno stato notill ate
opposizioni a questa Direzione Generale, si precederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 1° aprile 1893.
Il Direttore generale

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO -

in pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi ;

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sts-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
dei delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

osurro tscamom la rendita

Consolidato f5885 Maresca Clemente e Giuseppe fu Francesco ed alla Cassa Ecclesia-
5 per 0\0 268825 stico, succeduta alla Pia Adunanza dei Sacerdoti Missionari,Solo certiflcato

di proprietà rappresentata dal Direttore pro tempore, domiciliati in Napolt
(con annotazione di vincolo per usufrutto vita sua durante a

favore di Amato Cristofaro fu Gaetano) . . . . Lire 310 > Napoli

67804 Fidecommesso istituito da Prospero e da Ascanio Costaguti (con
annotazione) . . . > 130 > Firenze

86230 Cappellanta latcale perpetua fondata da Giovanni Battista Priario
481530 nella Chlesa parrocchiale dei Santi Cosmo e Damiano in Ge-

nova (con avvertenza) . . .
» 510 > Torino

928095 Compagnia Israelitica Necassé Almanod in Roma . . • 220 > Roma

99524 Canonicato Penitenziere nel Capitolo Cattedrale di Sezze (Roma) * 4 61 Firense
Assegno provv.

Consolidato 147 Vumbaca Francesco Vincenzo di Giovanni Battista, domiciliato in
3 per 010 4987 Napoli (con annotaztone) . . . . . . > 1 > NapollAssegno provv.

32029 Chiesa di Santa Maria Assunta a Tocchi di Monticloo (Siena) > 6 » Firenze

13751 Ullziatura laicale dei Santi Antonio e Giuseppe in Pieve di Jolo,
in Diocesi di Pistoja, rappresentata dal suo Rettore (con av-
vertenza) . . . . . . . > 24 y a

Consolidato 13990 Chiesa di San Domenico di Patti, rappresentata dal Priore del
& per 0¡O 860500 tempo (inalienabile) · · · · · · · · » 10 » Palermo

30241 Detta (con avvertenza) · • • • •
> 10 > >

376751

SEW Detta . . . . » 5 » »
382107

a 43384 Cattedrale parrocchiale Chiesa di Patti, rappresentata dall'Economo
369694 del tempo • • • • • • • • • > 125 » y
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C&JEGORIA NUMERO DIREglONB,
del delte INTESTA Z I ONE REþDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolldato 42145 Bonianti .Genna Antonino di Antonino, domiciliato in Trapapi (con
5 per 0¡O 388655 annotazioni) . . . . . . . . . Lire 50 > Palermo

44761 Bonianti Genna Antonino d1 Antoninor domicillato a Montemaggiore
391271 (com annotazione) . . . . .

> 100 > >

38921 Bontanti Genna Antonino di Antonino, domiciliato a San Cataldo
(Caltanissetta) (con annotazione) . . . . . > 100 > Firenze

882372 Massola Elena di Giuseppe, moglte di Luigt Iluguet, domicillata in
Torino (con annotazione) . . . > 110 > Roma

42501 Bosio Notajo Nicolò Luigi fu Notajo Nicolð Lorenzo, domiciliato in
' 437801 La Piëtra (Albenga) (con annotazione) . . . .

» 80 > Torino

98669 Boslo Marcello di Luigi, domielliato in Pietra Ligure . . > 80 > Firenze

69708 Chiesa parrocchiale di Sant'Andrea di Morego, Diocesi di Genova,
465006 e per essa del provvisto pro tempore 5 » Torino

93506 Mensa parrocchiale della Chiesa di Sant'Andres a Morego (Genova)
488800 (con avvertenza) . . . . . > 30 > >

101097 Beneficio parrocchiale di Sant'Andrea di Morego, frazione di San Qui-
rico (Genova) . . . > 25 > Firenze

547857 Parroco pro tempore della Chiesa parrocchiale di Sant'Andrea di

Morego in Polcevera (Genova) (con annotazione) . . > 175 » >

729829 Beneficio parrocchiale di Morego, frazione di San Quirico in Val
Polcevera (Genova) . . > 205 » Roma

741273 Detto . . . . . . . . 6 » >

938853 Benencio parrocchiale di Sant'Andrea di Morego, trazione di San

Quirico in Val Polcevera (Genova) (con avvertenza) . > 20 > >

910521 Parroco pro tempore di Morego (Genova) (con avvertenza) , m 255 » »

890521 ' Fogazza Francesco fu Bassano, domiciliato in Milano (con annota-
zione)...,......» 25>

72330 Peluso Gabriele fu Antonio, per la proprieth (con annotazione di
Ero vincolo per usufrutto a favore di Peluso Antonio di Gabriele,

So ce co minore sotto Pamministrazione di detto suo padre Gabriele,
domicillato in Napoli e per patrimonio sacro didetto usufrut-
tuario fino alla concorrenza di liro 212,50) , . ,

> 215 > Napoll
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CATEGORIA NUMERO BlitËZIOTÌE
del delle I lt TËST A Z IONE RENblÌA che ha iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONI la felidita

Consolidato 918026 Ketthoge Élena, Marte, Ida, Ellsa e Umberto di Fededeo, minori
5 por 010 Solo certificato sotto la patria potestà del padre, e flgli naselluti dal matri-

di proprietà monio dello stesso con Cremonesi Giulla, domiciliati in Napoli
(con annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di

Gagliardi Diomira fu Filippo, vedova di Cremonesi Fran-
cesco) . . . . . Lire 870 > Roma

679422 Cappella di San Giacomo in Éorco di Noasca (Torino) . » 5 » »

679423 Cappella della Madonna della Neve nel Caritone del Catteri di Ñoa-
sea (Torino) . . . . . . » 5 >

679424 Cappella di San Bartolomeo del Castelletto in Noasca (Torino) » 5 » a

679425 Cappella del Fë sotto il titolo della Maddalena in Noasca (To-
rino) ..........» 5> a

679426 Chiesa parrocchiale dell'Assunta in Noasca (Torino) . .
» 5 m >

553829 Margaria Angela fu Giuseppe, nubile, domjcilleta in Torino
. > 300 > Firenze

938923 Spinola Anna fu Fran esco, vedova di Andrea Pizzera, domiciliata
th Genova . . . . . . . . . > 265 * Potra

724392 Albani Matilde fu Valentino, moglie di D'Amico Gennaro, domic1-
Solo certificato ifata in Ñapoll (con annotazione di Vincolo per usufrutto a fa-
di proprietà vore di 'I'errone Rosa tu Giuseppe, vedova di Alban! Valentino,

sua vita naturale durante) . . > 800 > b

978888 Reverendo Capitolo della Chiesa Collegiata di Ariccia (Roma) (con
avvertenza) . . . . . . » 40 m a

70661 De Marzo Pietrantonio fu Fedele, domicillato in Palma Campan a
(Terra di Lavoro) (con annotazione) . . . . > 25 > Firán:0

797080 Milano Giovanni fu Pietro, domic liato in Rivoli (Torino) (Con an-

Solo certificato notazione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Perrera
di proprietà Margherita fu Giuseppe, fedova di Milano Pletto, doinicillata

in Rivoli (Torino) . . . . . > 135 » Roma

770330 Castiglioni dottor Giuseppe di Pietro, domicillato in Varese (Como)
(con annotazione) . . . . . . . , > 100 a a

13781 Opera parrocchiale di San Pancrazio (Parma) . . , a 3 11 Fifónze
Assegno provv.

901122 Garofano Giuseppe, Maria, Lutsa e Virginia di Gennaro e figli na-
Solo certtilcato scituri da Garofano Gennaro e De Bianchi Rosa, coniugi, tutti
di usufrutto

sotto la patria potestå del padre, domicillati in Napoli (con
annotazione di vincolo per usufrutto vita naturale durante a

favore di Valiante Virginia fu Ottavio, vedova di De Blancht

Luisi) ••••••••••> 695» Roma
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gTEGOgl NUMERO DIREZIONE

491 della INTESTA Z I O hi5 R$NDITA che ha 1scritta

ystTo IscalzioNs la rendita

Consolldato 76074 Oratorio delPAnnunziata d) Orplattino in Valduggig (Novara) Lire 3ö > Firenzo

5 per Ot0

712675 Laos Rosa di Mariano, nubile, domiciliata a Lirga (Pern) (con yn-
notazione) . . . .

> 1600 > Roma

$1447 Oliera delle Anime Purganti in Cagellaro (Porto ggurizio) . 195 » Firenze

848926 Detta • • • • • • • > 5 > Roma

44302 Parrocchia del Comune di Figliaro, proylocia di Como, per fadem-
160:04 pimento del Legato Lucini (con avvertenza) . . > 15 > Milano

102917 Prebenda n. 6 sotto 11 titolo di San Benedetto nella cattedrale di

Assegno proff· Lucca . . . . . . . . . .
> 3 10 Firenze

650394 Pilna Antonio fu Nicola, domicillato in Terracina (Roma) (con an-
notazione) . . . . . . . . . > 100 > >

656403 Detto (con annotesione) . . . . . » 50 > >

22552 µqqte della Sacra Lettera di Nessina, rappresentato dal Odecom-

399062 p>Issari del tempo (Inalienabile) (con avvertenza) . . > 5 * Palermo

949736 gnerÿ Magdplena di Glyseppe, vedova di Rocchia Antonio, dolpl-
ciliata in Entraque (Cuneo) . . . . . .

> 150 > Roma

56087 Contraternita del Sulltagio nel Comune di Tagliacozzo, rappresen-
2390/1 tata dal Priore pro tempore . . . . . .

> 25 » Napoli

100756 Detta (con avvertenza) · • • . . > 5 » Firenze

719357 Pio Legato del Suffragio di Tagliacozzo (Aquila) . . . > 10 > Roma

922284 Ardrizzojp Ermgola fu igggiorino, minare, sotto la curgela del

marito Berlenghi Raffaello di Eugenio, domiciliata a Genova

(con annotazione) . . . . . . . . » 200 > >

622082 Aventi diritto al Beneficio di San Michele eretto nella Chiesa par-

Solo certificato rocchiale di Santa Maria di Verzuolo (Cuneo) (con avvertenza
di proprietà ed ennotazione di vincolo per usufrutto a favore del Sacerdote

D. Bernardo Buttini fu Giuseppe, domicillato in Verzuolo, In-
Vestito del Beneflcio sopt a!adicato) . . . . » 45 > F;renze

117047 Mauro Giuseppe e Matteo di Giuseppe, minori, sotto Paraministra-
299987 zione del detto loro padre, doinióiliati in Vietri sul Mare (con

Solo certißcato annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Mauro
di proprieth Felicia, nubile) . . . . . . . . > 80 > NapoB

860478 Poll Sofla fu Carlo, moglie di Boncinelli Sigismondo, domiciliata a

Livorno (con annotazione) . . . . . . » 50 > Roma
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CATEGORIA NUMERO DIRBEIONE

del delle I NTEST A Z I ONE BENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 765381 Barisonzo Pacifico di Giuseppe, domictltato in Ornavasso (Novara)
5 per 0¡O (con annotazione) . . . . . . . . Lire 25 > Roma

56349 Pio Legato Fasoll per la celebrazione di n. 44 messe annue per-

petue nell'Oratorio di San Rocco sussidiario alla Chiesa Arci-

pretale di Mandello, provincia di Como, amministrato dalla

Fabbriceria (con avvertenza) . . . » 50 > Nilano

107880 Tomborino Achille fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (con annota-
zione) . . . . . . . . . . > 140 > Firenze

33712 Pievani Bettino, Antonio ed Ottavio Luigi fu Giovanni Battista,
150312 quest'ultimo minorenne sotto la tuteladella propri&médre An-

tonta Grana, coeredi indivisi di Pievani D. Mario (con annota-

zione) . . . . . . . . . . e» -115 » Milano

516723 Barberis Edoardo fu Alessandro, domleiliato in Ottiglio (Alessandria)
con annotazione) . . . . .

1 105 » Firenze

18621 Archiconfraternita della Madonna Santissima del Carmine, como

Assegno provv• amministratrica dell'Eredità Bonincontri (con onnotatione) » 0 32 >

961730 Chiesa parrocchiale di Santa Marla di Ajello in Afragola (Napoli)
Solo certificato con annotazione di vincolo per usufrutto Vitalizio a favore di
di usufrutto Puzio Gaetano fu Gennaro). . . . . . . • 45 » Roma

925646 Armand-Hugon Maria Maddalena fu Davide, nubile, interdetta, sotto
la tutela di Franche Enrico fu Michele, domicillata a Torre

Pellice (Torino) (con avvertenza) . . . . . » 430 > >

711773 Setusatti Lorenzo del vivente Giovanni Battista, domicillato in Us-

seglio (Torino) . . . . - . . . > 100 > >

22457 Opera della Chiesa parrocchiale di Fragno in Calestano (Parma) » 0 86 Firenze

Assegno provv.

112467 Prole nata e nascitura da Ellsa Borgnana-Picco, moglie di Erme-
507767 gildo Badini-Confalonieri o da qualunque altro di lei matri-

Solo certificato monio (con avvertenza ed annotazione di vincolo per usufrutto
di proprietà

vita naturale durante a favore della predetta Elisa Borgnana-
Picco Badini-Confalonieri) . . > 150 > Torino

872776 Peretta Vittoria fu Carlo, minore,. sotto la patria potestà della madre
Petla Paolina, ora moglie df, Atonticelli Gioacchino, domiciliata
in Intra (Novara) . . , , . . . . > 60 > Rorra

29609 Legato di messe liho in C oblate, mandamento di Cantù . » & > Milano
146209

Roma, add) 12 aprile 1893.
15 Direttore CapsedelIG I' NIl I)(feitore Generale Segretario della Direzione Generale

fl0VELLI. ZULIANI.
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BOLLETTINO RETR0meo PARTE NON UFFICIALE
DELL' UPPICIO CBNTRALE DI NETROROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 30 aprile 1893.

I
STATO . STATO

TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARR Massima Minima
7 ant. 7 ant,

nelle 14 ole precedenti

Belluno • • • . coperto - 19 4 12 6
Domodossola . . sereno - 19 5 9 7
Milano. . . . . coperto - 21 3 12 8
Verona . . . . 112 coperto - 19 2 12 0
Venesta . · · · 114 coperto calmo 18 4 13 2
Torino . . . . sereno - 18 5 12 9
Alessandria . . . - .- - -

Parma . . . . sereno - 18 1 11 6
Modena . . . . 1¡4 coperto - 16 0 11 4
tienova . . . . 1¡2 coperto calmo 21 4 15 5
Forli . . . . . coperto - 15 4 12 2
P,esaro . . . . ....

Porto Maurizio . . sereno calmo 21 8 12 4
Firenze · · . . 314 coperto - 19 4 12 2
Urbino . . . . coperto - 14 0 8 1
Ancona

. . . . piovoso calmo 16 0 13 2
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 20 2 14 5
Perugia . . . , coperto - 16 6 11 4

Camerino . . , coperto - 17 1 9 9
Chieti . . . . . piovoso - 17 8 7 8
Aquila . . . . . coperto - 15 7 9 9
Roma . . . . . coperto - 23 0 14 2

Agnone . . . . sereno - 19 3 7 9

Foggia . . . .
-

- - -

Bari . . . . . 1¡4 coperto calmo 19 8 11 8
Napolt . . .

. . coperto calmo 19 0 15 3
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 18 0 10 0
Lecce . . . . . nebbioso - 24 2 13 0
Cosenza . . . . caligine - 24 8 10 6

Cagliari . . . . 114 coperto calmo 23 2 16 7

Iteggio Calabria . 314 coperto messo 20 1 15 8
Palermo . . . . 3¡4 coperto mosso 25 5 13 2
Catania . . . .

sereno calmo 22 8 14 3
Caltanissetta

. . .
sereno agitato 21 4 13 1

Siracusa . . . . 1¡4 coperto mosso 23 7 13 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte sol R. Osservatorio del Collegio Rosamao

ß di 30 aprile 1893

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della staalone à di me n i

49,6.
Baremetro a messedi . . . . . 759,9
Wmidità relativa a mezzodi , . .

. . 51

Vento a mezzodi . . . . .
. SW debole.

Cielo , e . . . . . . . . 3¡4 coperto.
Massimo 23*,9

Termemetro eentigrade
Minimo 14•,2

Ploggia in 24 ore: gocce.
Li 30 aprile 1893.

In Europa pressione abbastanza elevata all'occidente e sulla Russia

merldionale, piuttosto bassa sulla Danimarca ed al Nordest. Brest 767;
Ki w 766; Amburgo 755; Arcangelo 7ñ0.

In Italla nelle 24 ore: baremetro salito dovunque; ploggiegeneral-
mente leggere in molte stazioni; nebbie qua e là; temperatura poco
cambiata.

Stamane: cielo piovoso ad Ancona e Chied, coperto al Centro; neb-
bioso nel basso continente, nuvoloso e sereno altrove; venti freschi

intorno al ponente al Sud, deboli o calma altrove; barometro livel-

fato fra 7ß0 e 761 mm.
Alate mosso Jungo la costa sicula e ionica.
Probabilità: Venti d4boli intorno al ponente; cielo vario con qualche

liioggia o tëmporale.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LUCERNA, 2. -- Nella colazione offerta stamane dal Consiglio 10-

derale at Sovrani tedeschi, 11 Presidente della Confederazione fece 11

seguente brind.si: « Le VV. MM. Il., facendo alla Svizzera II grands
onore di una visita, hanno dato al Consiglio federale in persona la

lieta occasione di salutarle e di loro esprimere i sentimenti di pro-
fonda stima e rispetto di cui sono compresi.
L'intera Svizzera si ral egra di questo glorno memorabile. Essa

vede in questa intervista una speciale conferma delle eccellenti rela-

zioni esistenti fra il grande Impero tedesco e la Confederazione El-

vt tica, sempre pronta a difendere con tutta la sua energia, la swa
indipendenza e la sua libertà.

11 popolo stizzero accorda il massimo interesse agli sforzi ed agli
atti che tendono a conservare alle nazioni finestimabile benefleto

della pace, di cui le autorità federali salutano con fiducia in V. M.

il potente difensore e custode.

lo bevo alla solute dell'imperatore e dell'Imperatrice tedeschi ».

SPEZlA, 30. - Stamane alle ore cinque, o giunto il ministro della

marina, on. Racchia, ed è sceso al Grand Hòtel.
Alle ore 10 si e recato a visitaro l'arsenale marittimo; Pon. mini-

stro Pciloux è andato a visitare i fortf.

La città è animata.
Le vie ed i balconi vanno pavesandosi.
Il tempo è splendido.
Domani mattina alle ore 5, è atteso l'on. ministro Brin.
TORINO, 30. - La Principessa Isabella ð partita alle ore 2,25 pom.

per Spezia.
SPEZIA, 30. - 11 Duca di Genova, accompagnato dal suo stato

maggiore, si è recato al 'Hòtel della Croce di Malta a visitare il

ministro della marina, on. Racchia.
SPEZIA, 30. - Nel pomeriggio l'onorevole ministro Racch a ha

restituito la visita al Duca di Genova a bordo della nave ammiraglia
Lep«nto,
Stasera giunse il console generale di Germania a Genova, Sott-

neegans.
SPEZIA, 30. - La duchessa di Genova è arrivata e fu ricevuta alla

stazione dat duca di Genova ed ossequiata dall'on. ministro Racch a,
dal vice ammiraglio Labrano comandante in capo 11dipartimento ma-

rittimo, dal contrammiraglio Turi, dal sindace Paito, dal sottoprefette
e dalla signora Labrano.
Nello stesso treno è arrivata la Deputazione provinciale di Genova,

presieduta dal dott Ella
SPEZIA, 30. - Il programma per le visite che faranno domani alla

Spezia i Sovrani d' Italia e Germania è così stabilito :

Le LL. MM. coi rispettivi seguilt arriveranno alle ore 11,25 ant. e
si recheranno in vetture scoperte all'arsenale, dove s'imbarcheranno
sul yacht Reale Savoia.
Questo si dirigera a Portovenere, dove le Loro Maestà faranno co-

lazione e, tempo permettendolo, visiteranno le antichità locall.
Indi i Sovrant sbarcheranno all'isola Palmaria per visitare la torro

blindata Gruson, ed assisteranno ad esperimenti di tiro dei forti Santa
Teresa, Planelloni e Falconara.
Indi le LL MM. muoveranno verso Lerici, visitando la batteria di

Maralunga e rientreranno verso le ore 5 pom. nell'arsenale, dove as-
sisteranno allo s6lare degli all evi dell'Accademia navale di Livorno

e dei RR. equipaggi.
Indi vi sarà un Garden Party nel giardino del comandante in capo

del dipartimento marittimo.
Probabilmente la partenza dei Sovrani di Germania avrà luogo avanti

le 7 pom.
Un ordine del giorno del comandante stabilisce che domani sarà

in arsenale giorno di lavoro; però per fausta occasione della Venuta

delle LL. MM d'ltalia o di Germania, il lavoro cesserà avanti l'ora

consueta, ossia alle ore 3.30 pom. Agli operai si corrisponderà V in

tera mercede della giornata.
Quarania associationi operale, mil tari ed affini parteciperanno do-

mani al ricevimento dei Sovrani d' Italia e di Germania.
Vi saranno pure 46 sindaci con rappresentanze dei comuni del

circondario e della regione della Lunigiana.
BRINDISI, 30. - Il principe Danilo del Montenegro, giunto iersera,

è ripartito stamane a bordo del Jaroslaff, ossequiato dal sotto-pre-
fetto e dal vice-console di Russia.
LUCCA, 30. - JNon ha alcua fondamento la voce corsa che il duca

di Parma e il conte di Bardi abbiano espresso la convinzione che tra

breve 11 Principe Ferdinando proclamera l'indipendenza della Bulgaria
dichiarandosene Re.
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Listina Otheiale della Borsa di Commerolo di Roma del di 1• maggio 1898.
VALOAI AMMESSI

* REZZ 1

odimento a IN LIOUIDAžIONE EBERVASIONIIN CONTANTI Nom.
e CONTRATTARIONE IN BORSA Fine oorrente fine prossimo

Cor. M.

t genn 93 ENDITA 5 0 ( t.a rida . . . . . . . .
. •. - - 97,tt IIS . . . . . . . . . .

- -

4 3.a ida
. . . , , 67,15 07,10 . . , 9712 tig . . . . . . . . . . . . .

- -

'

-•- detta (piccooaglio).......... -- ...... ...... -- .aaprile 98 -
detta 3 0

' ' ' ' ' ' ' ' ' '10 5.agrida............ -- ...... ....... 6020
- 3ert, sul Tesoro Emiss. iß60-04 . . . . . . . . . . . - - · · · · · · · ·

· · · · · .
102 76

- -- 9tbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . - -
. . . . . . . . . . .

. .
92 -

-Prestit0R.Blotintb010.............. -- ....... -......10150dioem. 92 - - > Rothschild.
. . . . . . .

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
.

Ice -

Obbl. Humleip. e Ored. Pendlario,
t genn 98 500 500 abbl. Munidipio di Roma 5 010 . . . . . • - -

aprile 93 500 500 » i 010 i.a Emissione.
. . . . . .

.
-

-
- -

• • - · -• 500 500 e 5 0102.a a 8.a Emissione . .
.
. - - - - . .

- -

. . . - -
441 -

• giugno 95 BM 500 Comune di Trapani 5 0:0 . . . .
.

.
-

-

.
. .

W -aprile 98 500 500 • Cred. Pond. 11anoo 8. Sþiffto. . , , , , , .
- - 458 50

* 500 500 * * * Banca Nazionale 4 OTO. . . .
,

,
- -

, . .
. , , ,

405 -500 500 m a a > 6 itt 010.
.

. . .
- -

.
.

500 -
• SCO 500 m * * Baaeo di Sicilia . . . . .

- -
- -

• 600500 a • • • Itapoli..... .. --

...... ..... .
--

Asieal @trade Ferrate.I genn. 93 500 500 As. Ferr. Moridionali.
. . . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . .
705 -

* 500 500 m a Mediterranee stampigliate . . . - -

. . . . . . . . .
.

554 -tuglio 91 250 280 > > Barde (Preferenza) . . . . .
'
- - - -

apple 93 ð09 500 e » Palermo, Mar. Trap. i.a eSa. E . .
- -

. . . . . . .
. . .

- -

luglio Si 500 600 * * deHa Sicilia.
. . . . . .

.

- -

asioni Saxobe e Seeletà diferee,
ganh. 98 1000 750 Az. Banoa Nazionale . . . . . . . . . . .

- -
. - · · ·

1305 -
> 1000 1000 m > Romana

. . . . . . . . . . . -
-

- -

• 300 300 * * Generale
. . . . . . . . . - - 3E1 (14 2T 20 23112 . . . .

-

genn 90 503 400 • • di Roma
. . . . . . . . .

- -
-

. . . . - -
. . . . . .

3 0 -
• 89 200 500 a . Tiberina . . . . . . . . . .

- -

. . . . .otton. 91 5û0 g)0 > . Tudnatr a Comm (autiche) . . . - -
. . 100 -

1 genn. 96 600 ses • Woc di Credito Mobil. Italiano (an. . . -
- - 478 97 ili 17 70 ilt

.
.
. .

- -

300150i a w > >(nuove)... .

-

.....- .....
-

i genn 88 500 503 · • di Credito Meridionale
. . . . . . . . - - -

. . . · · - . . . . · · ·

-
-

15aprilef3 500 500 a e Romananerl'Illum.RGaz
. . . .

--
.

.
. • • - .

.
. . . • •

TT2--
i gena. 01 500 90 • • Acqua AGreia. . . . . . .

- --
-

. . -
· . . .

. ,
053- exsaldodiv.L.31i * 00 ½0 500 • • hallanagercondotted'acqua. . .

. .
--

- . . .
. . . . ,

274-
luglio SS 500 500 e , Ialicobiliare

. . . . . . . . . .
- -

. . - . . . . . 78 -90 850 250 * > delMolini e Magaz. Generali . . . . .
. .

- -
. . . . . -

. . . . .
125 -genn. 90 100 100 • • Telefoni ed App. Elektriche . . . . . . .

- - . . · · -
. . . . -

-- -

• 99 500 500 * * Generale per l'Illuminazione. . . . .
- -

, . . .
. .

255 -
* 93 125 125 * , Aconime Tramway omnibus- .

. . .

-
- 219 is i 112 19

. . . .gent. ey 100 15( • > Fondiaria Italiana . . . . . . .
- -

. - gg .ottob. 90 250 250 a w della Min. e Fond. Antimonio . . .
. .

-
-

.
- - 0 - *

250 850 • • dei Materiali lateriti . .
.

. . . . .
- - -

-
!! U ASE |renn. 93 500 500 * * NavigazioneGeneraialtaliana

.
- -

. , , 3$$ - ) a a a90 500 5 * * 3fet:dlurgica Italians. . . . -
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